
SENATO DELLA REPUBBLICA 
VI L E G I S L A T U R A 

342. 18 DICEMBRE 1975 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
BETTIOL 

La seduta ha inizio alle ore 16,40. 

VERIFICA DEI POTERI 

Il Presidente, dopo aver ricordato breve­
mente la figura dello scomparso senatore 
Faustino Zugno, propone che, come di con­
sueto, sia inviato alla famiglia un telegram­
ma di condoglianze, a nonne della Giunta 
stessa. La proposta del Presidente è appro­
vata all'unanimità. 

Su conforme relazione del senatore Maria­
ni, relatore per Ita Regione Lombardia, la 
Giunta accerta che, essendosi reso vacante 
un seggio nella predetta Regione, in segui­
to alla morte del senatore Faustino Zugno, il 
primo dei candidati non eletti del Gruppo 
oui apparteneva il defunto senatore, è il si­
gnor Leonello Zenti. 

PER LE FESTIVITÀ NATALIZIE 

Il Presidente, dopo aver dato atto e rin­
graziato i membri della Giunta per il note­
vole, intelligente e appassionato lavoro svol­
to nel corso dell'anno, porge i suoi più vivi 

auguri, dichiarandosi certo che la Giunta 
proseguirà i suoi lavori, nel nuovo anno, 
con lo stesso senso di responsabilità e giu­
stizia. Il senatore Mariani, a nome dei colle­
ghi ringrazia e ricambia i più fervidi au­
guri. 

La seduta termina alle ore 16,55 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
TESAURO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'interno Scardaccione. 

La seduta ha inizio alle ore 18,05. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Modifiche ed integrazioni alle leggi 9 giugno 1964, 
n. 615, 23 gennaio 1968, n. 33, e 1° marzo 1972, 
n. 42, concementi la bonifica sanitaria degli al­
levamenti dalla tubercolosi e dalla brucellosi » 
(2301). 
(Parere alla 12° Commissione). 

Dopo una illustrazione del disegno di leg­
ge fatta dal senatore Barra, estensore desi­
gnato, la Commissione, senza discussione, 
esprime parere favorevole. 

(TIPOGRAFÌA UI:.L Si-.:, ., i>, 200) 
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IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche e integrazioni alla legge 15 febbraio 
1974, n. 36, concernente norme in favore dei la­
voratori dipendenti il cui rapporto di lavoro sia 
stato risolto per motivi politici e sindacali » 
(1839), d'iniziativa dei senatori Azimonti ed aitri. 
(Seguito dell'esame e richiesta di assegnazione 
in sede deliberante). 

Il senatore Murrnura, re latore alla Com­
missione, dà notizia delle conclusioni cui è 
pervenuta l 'apposita Sottocommissione, che 
ha proposto talune modifiche ed integrazio­
ni al provvedimento, approvate all 'unanimità 
dai suoi componenti . 

Il relatore conclude proponendo di chie­
dere il deferimento del disegno di legge nel­
la sede deliberante. 

Senza discussione, la Commissione, all'una­
nimità, con l'avviso favorevole del rappre­
sentante del Governo, aderisce alla proposta 
suddetta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Interpretazione autentica dell'articolo 3, primo 
comma, e dell'articolo 4 e modifica dell'artìco­
lo 7 della legge 10 ottobre 1974, n. 469, contenen­
te "Disposizioni a favore di categorie del per­
sonale del Corpo delle guardie di pubblica si­
curezza " », d'iniziativa dei deputati Boldrin ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione e rinvio). 

Dopo che il sottosegretario Scardaccione 
ha prospet ta to , in via preliminare, la possi­
bilità, che il Governo chieda, nel corso della 
discussione, la rimessione del disegno di leg­
ge all'Assemblea per la preoccupazione che 
esso possa provocare talune sperequazioni 
nell 'ambito del personale, prende la parola 
il senatore Barra, relatore alla Commissione. 

L'oratore riferisce ampiamente sul disegno 
di legge, sottoscrit to da rappresentant i di 
tut t i i Gruppi par lamentar i della Camera dei 
deputati , che reca un' interpretazione auten­
tica di norme che concernono la carriera di 
alcuni gradi del personale del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza. Ricordato 
quindi che il Governo alla Camera, con mol­
ta sensibilità, si è espresso in senso favore­

vole, il relatore conclude dichiarando di con­
cordare sul testo in discussione. 

Il presidente Tesauro propone a questo 
punto una breve sospensione della seduta per 
porre in grado il rappresentante del Gover­
no di approfondire meglio la questione. 

(La seduta, sospesa alle ore 18,30, viene ri­
presa alle ore 19,05). 

Il sottosegretario Scardaccione chiede un 
breve rinvio della discussione per consentire 
al Governo un'ul teriore meditazione, assicu­
rando comunque che non esistono al riguar-

| do pressioni di gruppi o di persone. 
j Su tale proposta del Governo si apre una 
| breve discussione. Il senatore Lepre dichiara 

di concordare su tale proposta, se il rinvio 
può servire a decantare determinate situazio­
ni, purché beninteso la discussione del dise­
gno di legge sia ripresa subito dopo l'inter­
ruzione dei lavori par lamentar i per le ferie di 
fine d'anno. Il senatore Lanfrè si dichiara in­
vece contrario alla richiesta di rinvio per 
una questione di principio, che t rascende an­
che il problema odierno, investendo i rappor­
ti t ra la Pubblica amministrazione e il Parla­
mento. Il senatore Murrnura, affermato di ri-

i tenere che sussistano part icolari preoccupa­
zioni corporative in determinati livelli buro­
cratici del Ministero dell ' interno, pur aderen­
do alla proposta di rinvio, manifesta adesio-

I ne al disegno di legge e chiede al Governo 
i maggiore sensibilità per le categorie conside-
': rate. Il senatore Maffioletti, dichiaratosi d'ac-
j cordo coi commissari che l 'hanno preceduto 
I ed affermato che il Governo si è assunta una 
i grave responsabili tà facendosi portavoce di 

una richiesta di rinvio, preannuncia l'opposi­
zione del Gruppo comunista alla suddetta ri­
chiesta, anche perchè il Governo non ha ad­
dotto a giustificazione alcuna motivazione 
seria. 

Replicando, il sottosegretario Scardaccio­
ne assicura che di Governo, subordinatamen­
te all 'accoglimento della p ropos ta di rinvio, 
non chiederà la r imessione del disegno di 
legge all'Assemblea, aderendo a quelle de­
terminazioni della Commissione che risulte­
ranno nel corso del dibatt i to. 
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Dopo ulteriori interventi dei senatori Abe-
nante, Stefano Germano e Murrnura e del re­
latore Barra, la Commissione accoglie la 
proposta di rinvio della discussione, con l'in­
tesa che il disegno di legge verrà nuovamen­
te iscritto all'ordine del giorno della prima 
seduta, dopo la prossima interruzione dei la­
vori parlamentari. 

Il seguito della discussione del disegno di 
legge è quindi rinviato. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche alla legge 18 aprile 1975, n. 110, con­
tenente norme integrative della disciplina vi­
gente per il controllo delle armi, delle muni­
zioni e degli esplòsivi» (2309). 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de­
liberante). 

Il presidente Tesauro, relatore alla Com­
missione, riferisce brevemente in merito al 
disegno di legge in titolo, che detta modifi­
che alla recente legge sulla disciplina delle 
armi, nel senso di permettere a talune isti­
tuzioni (Amministrazioni dello Stato, Enti 
pubblici, aziende di credito) la detenzione di 
armi, in deroga a quanto previsto dalla legge 
sopra citata. 

Il Presidente conclude proponendo di chie­
dere rassegnazione del disegno di legge in se­
de deliberante. 

Senza discussione, la Commissione unani­
me, con l'adesione del rappresentante del 
Governo, aderisce a tale proposta. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 19,30. 

G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
VlVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell' Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

Il presidente Viviani, per dar modo ai com­
missari di partecipare ai lavori dell'Assem­
blea, sospende la seduta. 

(La seduta, sospesa alle ore 10,05, viene 
ripresa alle ore 12). 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Sistema sanzionatorio delle norme che prevedo­
no contravvenzioni punibili con l'ammenda » 
(2141-B), approvato dal Senato e modificato dal­
la Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Martinazzoli, in sostituzione del 
relatore De Carolis, illustra il testo del prov­
vedimento come approvato' dall'altro ramo 
del Parlamento. 

Il sottosegretario Dell'Andro, nel rifarsi 
alle dichiarazioni svolte dal Governo all'al­
tro ramo del Parlamento, rileva che le inno­
vazioni da quesito adottate non introducono 
cambiamenti di rilievo. 

Si passa all'esame degli emendamenti ap­
portati dalla Camera a! testo precedentemen­
te approvato dal Senato: essi vengono sepa­
ratamente approvati. 

Prende quindi la parola il senatore Boldri-
ni, che annuncia il voto favorevole del Grup­
po comunista, pur rilevando qualche discra­
sia presente nel testo della legge, in partico­
lare per quanto concerne la disciplina delle 
violazioni finanziarie previste all'articolo 10. 
Dopo che il senatore Mariani ha dichiarato 
il voto favorevole del Gruppo del MSI - De­
stra nazionale, prende la parola il senatore 
Martinazzoli, che esprime l'adesione dell 
Gruppo della Democrazia cristiana, auspican­
do che gli uffici ministeriali competenti prov­
vedano alla necessaria opera di aggiorna­
mento e di coordinamento con le altre norme 
che disciplinano la medesima materia, onde 
facilitare l'opera dell'interprete. Dopo che 
ài senatore Valitutti ed il senatore Licini, ri­
spettivamente a nome del Gruppo liberale e 
del Gruppo socialista, hanno annunciato an­
che essi voto favorevole, la Commissione ap­
prova il disegno di legge nel suo complesso. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

li presidente Viviani avverte che la Com-
i missione tornerà a riunirsi dopo le ferie di 
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fine d'anno in date che saranno precisate con 
convocazione a domicilio. Esor ta i commis­
sari a collaborare, alla ripresa dei lavori, per 
concentrare in tempi il più possibile brevi 
la discussione dei numerosi provvedimenti 
che saranno posti all 'ordine del giorno. 

Infine il presidente Viviani esprime al rap­
presentante del Governo ed ai commissari gli 
auguri più fervidi in occasione delle festività 
natalizie. 

SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viviani avverte che la seduta 
pomeridiana di oggi non avrà luogo. 

La seduta termina alle ore 12,40. 

FINANZE E TESORO (6a) 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975 

Presidenza del Vice Presidente 
SEGNANA 

•Interviene il sottosegretario di Stato per 
le finanze Pandolfi. 

La seduta ha inizio alle ore 9,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modificazione al regime dell'IVA per le imprese 
artigiane minori» (1932), d'iniziativa dei sena­
tori De Marzi ed altri; 

« Modificazione al regime dell'IVA per le imprese 
artigiane minori » (2080), d'iniziativa dei senatori 
Basadonna ed altri; 

« Modifica dei regimi agevolativi e semplificativi 
concernenti l'imposta sul valore aggiunto di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni » 
(2256), d'iniziativa dei senatori Cipellini ed altri; 

« Modifiche delle norme contenute nel decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, nu­
mero 633, relative alle agevolazioni dell'IVA per 
le minori attività» (2316), d'iniziativa dei sena­
tori Mancini ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Assirelli, relatore alla Commis­
sione, dà conto dei lavori della Sottocommis­

sione incaricata dell 'esame prel iminare dei 
provvedimenti, riunitasi nel pomeriggio di 
ieri. Di fronte alla concorde intenzione delle 
par t i politiche di re int rodurre un regime 
agevolativo per le imprese minori , il rappre­
sentante del Governo ha fatto presente che 
la normativa comunitar ia non consente di 
derogare alla s t ru t tu ra dell ' imposta sul va­
lore aggiunto per imprese con volume d'af­
fari annuo superiore a 4.000 uni tà di conto, 
pari a poco più di due milioni; si è detto pe­
ra l t ro favorevole — per venire incontro in 
quanto possibile alle esigenze della catego­
ria — a far slittare la data della denuncia 
annuale dal 31 gennaio al 15 o 20 febbraio 
e a prevedere il pagamento di imposta in due 
rate semestrali, e ha preannunciato alcune 
modifiche di carat tere tecnico al regime delle 
imprese con un giro d'affari da 12 a 36 mi­
lioni e da 36 a 120 milioni. La Sottocommis-
sione ha preso a t to di ciò, deprecando la 
delusione che si sarebbe data alle aspetta­
tive delle categorie interessate, e ha propo­
sto che il Governo presenti un propr io prov­
vedimento con le misure preannunciate , rin­
viando l 'esame dei disegni di legge in titolo. 

Il sottosegretario Pandolfi svolge quindi 
un 'ampia esposizione della normat iva comu­
nitaria in mater ia di esenzioni e deroghe al­
l'applicazione dell'IVA, soffermandosi in par­
ticolare sulla riunione del Consiglio dei Mi­
nistri finanziari della Comunità tenutasi a 
Bruxelles il 24 novembre per esaminare una 
proposta di direttiva in mater ia di imposta 
sul valore aggiunto; in tale sede, nonostante 
gli sforzi del rappresentante italiano intesi a 
consentire maggiori agevolazioni per le im­
prese minori, si è dovuto registrare un atteg­
giamento es t remamente rigido da par te della 
maggioranza dei Paesi membr i e della Com­
missione delle Comunità. Il Consiglio ha per­
tanto stabilito di non consentire nuove dero­
ghe al regime di applicazione dell'IVA e di 
in t rodurre una compensazione ai fini del pre­
lievo fiscale autonomo comunitario (che dal 
1978 entrerà in funzione, con un'incidenza di 
un punto sulla aliquota applicata ad un im­
ponibile che per tanto deve essere il più possi­
bile uniforme in tut t i i Paesi) per i cinque set­
tori in cui è difficile porre in essere una base 
imponibile uniforme e per i quali vi sono 
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attualmente deroghe (sono il settore « ad ali­
quota zero », le aliquote ridotte, le operazio­
ni immobiliari, l'agricoltura, e le imprese mi­
nori per le quali è ammesso un regime forfet­
tario fino e non oltre un volume di affari 
annuo di 4.000 unità di conto) e si è prevista 
una riunione nei prossimi mesi per esamina­
re la sesta direttiva sopra citata, sulla base 
di tali princìpi. 

Il Governo — conclude l'onorevole Pan­
dolfi — non si nasconde l'esistenza di un pro­
blema applicativo dell'IVA e si ripromette 
di rivedere, in tempi brevi, la normativa al 
fine di eliminare alcune imperfezioni oggi ri­
scontrabili e giungere ad una applicazione 
più rigorosa ed equa del tributo: in tale qua­
dro un primo obiettivo è costituito dal ne­
cessario aggiustamento della disciplina delle 
imprese minori, possibile — per i motivi so­
pra esposti — solo attraverso una rateazio­
ne dell'imposta che la renda meno gravosa, 
in particolare alle imprese artigiane ad alto 
valore aggiunto, e attraverso uno slittamento 
di quindici o venti giorni della data di pre­
sentazione della dichiaarzione annuale. 

Si apre quindi un dibattito: intervengono 
i senatori Mancini, Cipellini, Pazienza, Ricci, 
Farabegoli e Bergamasco. 

Il senatore Mancini manifesta disappunto 
di fronte alla situazione esposta dal Sottose­
gretario, che viene a deludere profondamen­
te — egli dice — le giuste aspettative delle 
categorie interessate, che già avevano ricevu­
to affidamenti circa un accoglimento delle 
proprie richieste. Dichiara poi di ritenere in­
spiegabile l'atteggiamento rigido assunto dal­
la Comunità europea, che mostra di non te­
ner conto della particolare natura dell'arti­
gianato italiano, strutturalmente debole, so­
prattutto in questo momento di crisi econo­
mica, e insostenibilmente gravato nel prossi­
mo anno di oneri fiscali e previdenziali. Af­
fermato che le modifiche proposte avrebbe­
ro permesso un alleggerimento dei costi do­
vuti agli adempimenti contabili, e avrebbero 
costituito un adeguamento all'erosione della 
fascia di esonero causata dall'inflazione, sen­
za diminuire il gettito fiscale, conclude riba­
dendo l'esigenza di introdurre un diverso 
trattamento per la fascia di aziende con volu­
me di affari inferiore a cinque milioni. 

Il senatore Cipellini afferma che le dichia­
razioni del Sottosegretario alle finanze non 
possono considerarsi preclusive dell'esame 
dei provvedimenti in titolo, esame che dovrà 
riprendere alla riapertura dei lavori del Par­
lamento per non deludere le legittime aspet­
tative degli interessati e raccomanda al Go­
verno di continuare ad adoperarsi anche in 
sede comunitaria, al fine di giungere a una 
normativa che accolga le esigenze rappre­
sentate nei disegni di legge, osservando che 
il « tetto » fissato dalla Comunità per l'am­
missione di deroghe, deve tener conto del 
diverso rapporto tra il valore attuale della 
moneta rispetto a quello esistente al mo­
mento dell'introduzione di tale normativa. 

Con le argomentazioni dei precedenti ora­
tori concorda il senatore Pazienza: afferma 
che i disegni di legge all'esame sostanzial­
mente non chiedono che il ripristino del si­
stema già esistente e modificato dal decreto 
presidenziale n. 687 del 1974 e osserva che 
— essendo l'irrigidimento comunitario lega­
to alla preoccupazione di incidere sul prelie­
vo destinato alla Comunità stessa — si po­
trebbe studiare un sistema che senza incide­
re sulla base imponibile prevedesse ristorni a 
favore delle imprese artigiane, di cui sotto­
linea la difficile situazione. Propone pertan­
to un rinvio dell'esame dei provvedimenti al 
fine di un necessario approfondimento delle 
possibili soluzioni. 

Il senatore Ricci si sofferma sulla insoste^ 
nibile condizione delle imprese artigiane (in 
considerazione della quale — egli dice — la 
Democrazia cristiana ha da tempo presenta­
to il disegno di legge n. 1932), sulle quali pen­
de la minaccia di scomparire dalla vita eco­
nomica del Paese. Rivolge quindi l'invito al 
Governo di agire ancora, anche in sede co­
munitaria, al fine di tutelare, studiando op­
portuni meccanismi, il settore delle minori 
imprese ed afferma che si deve tener conto 
della volontà politica concorde espressa in 
materia da tutti i Gruppi; conclude dichia­
rando di aderire alla proposta di rinvio for­
mulata, al fine di giungere ad una soluzione 
dei problemi della categoria interessata. 

Anche il senatore Farabegoli si esprime 
criticamente nei confronti del « veto » comu­
nitario, essendo il principio delle fasce for-
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fettarie accolto dalla vigente normat iva e 
t ra t tandosi di tener conto dello sl i t tamento 
di valore della moneta. Egli sottolinea la dif­

ficoltà — per le piccole imprese artigiane ■— 
a provvedere ai richiesti adempiment i con­

tabili, nonché la gravosità degli oneri tribu­

tari e previdenziali da cui le imprese si tro­

vano oppresse: non risolvere tali problemi 
costi tuirebbe, a suo avviso, indice di mancan­

za di volontà politica, part icolarmente grave 
in questa congiuntura economica. Conclude 
esprimendo la preoccupazione di una com­

prensibile reazione del settore, e invitando 
il Governo a tornare in Commissione con so­

luzioni accettabili. 
Alla richiesta di rinviare l 'esame dei dise­

gni di legge alla r ipresa dei lavori parlamen­

tari aderisce il senatore Bergamasco: ritiene 
oppor tune le misure prospet tate dal Gover­

no, ma afferma l'esigenza di risolvere il pun­

to fondamentale delle fasce forfettarie per 
andare incontro alle gravissime difficoltà 
della categoria, ritenendo che ciò sia possi­

bile senza ledere la normativa comunitaria . 

Interviene quindi il presidente Segnana. 
Egli dichiara di aderire alle argomentazioni 
dei precedenti oratori sui problemi delle im­

prese artigiane; si sofferma peral t ro sulla 
esigenza di una più rigorosa applicazione 
della imposta sul valore aggiunto (che — ri­

leva — colpisce in realtà il consumatore, e 
non le categorie produttr ici , come spesso si 
afferma) : la soluzione del problema delle 
evasioni — prosegue l 'oratore — pot rà con­

sentire di ottenere, in sede comunitaria, un 
maggiore ascolto per le richieste a favore 
delle categorie più deboli. 

Dopo aver espresso l 'opinione che si pos­

sa tener conto, ai fini di un adeguamento 
delle fasce ammesse al regime forfettario, 
del muta to valore dell 'unità di conto, conclu­

de con la raccomandazione al Governo di stu­

diare le soluzioni adottabili nel quadro della 
normat iva europea. 

Successivamente ha la parola il Sottosegre­

tario per le finanze. 
L'onorevole Pandolfi dichiara di rendersi 

conto della delusione causata dalle gravi dif­

ficoltà insorte in sede comunitaria, ed affer­

ma che il Governo non intende ritenere chiu­

sa la questione. Ribadisce quindi l'esigenza 

di un riesame globale della normat iva in ma­

teria di IVA — al quale il Governo è seria­

mente impegnato — al fine di una migliore 
esazione dell ' imposta. Il raggiungimento di 
tale obiettivo — egli dice — potrebbe con­

sentire di giungere all 'accettazione da par te 
comunitaria di correttivi, prospet tando l'ab­

bandono dei settori che non hanno rilevanza 
economica al fine di meglio concentrare la 
lotta alle evasioni: ritiene però di dover met­

tere in guardia da illusioni circa la possibi­

lità di una forte elevazione dell 'attuale fascia 
forfettaria. Conclude confermando l ' impegno 
del Governo a muoversi nella direzione anzi­

detta. 
Infine il seguito dell 'esame dei disegni di 

legge è rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Interpretazione autentica del decreto­legge 6 lu­
glio 1974, n. 254, convertito, con modificazioni, 
nella legge 17 agosto 1974, n. 383, recante alcune 
maggiorazioni di aliquota in materia di impo­
sizione indiretta sui prodotti di profumeria » 
(2321), d'iniziativa dei senatori Zugno ed altri; 

« Interpretazione autentica del decreto­legge 6 lu­
glio 1974, n. 254, convertito, con modificazioni, 
nella legge 17 agosto 1974, n. 383, recante alcune 
maggiorazioni di aliquota in materia di impo­
sizione indiretta sui prodotti di profumeria » 
(2345), d'iniziativa dei senatori Marangoni ed 
altri. 
(Discussione e rinvio). 

Riferisce il presidente Segnana: i due di­

segni di legge, di eguale contenuto, vogliono 
chiarire — egli dice — la porta ta della nor­

ma contenuta nell 'articolo 6 del decreto­

legge 6 luglio' 1974, n. 254, come convertito 
dalla legge 17 agosto 1974, n. 383, evitando 
che agli smalti e rossett i si applichi l'aliquo­

ta del 30 per cento stabilita per i cosmetici, 
dovendosi essi comprendersi t ra i prodot t i 
per l'igiene e la pulizia del corpo assogget­

tati all 'aliquota del 12 per cento, e ciò anche 
sulla base delle dichiarazioni fatte in Senato 
in sede di conversione del decreto­legge sud­

detto. 
Dato il carat tere meramente interpiretativo 

e non innovativo della n o r m a proposta, con­

clude il relatore, non vi è minore entra ta per 
il bilancio dello Stato e per tanto sono soddi­
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sfatte le condizioni poste nel parere trasmes­
so dalla 5a Commissione. 

Ha quindi la parola il sottosegretario Pan- j 
dolfii: afferma che il Governo condivide l'esi­
genza di dar luogo ad una sanatoria per le 
difformi applicazioni dell'IVA conseguita al 
dubbio interpretativo sorto per la non preci­
sa dizione della norma in parola; ritiene pe- j 
raltro di non poter accogliere l'interpretazio­
ne per cui gli smalti e rossetti non andrebbe­
ro considerati nella categoria dei cosmetici, 
non avendo il legislatore elencato tali pro­
dotti tra queli da escludere dalla categoria 
stessa, come pure ha fatto per altri prodotti 
che sarebbero stati meno facilmente inclu­
dibili in essa. 

Presenta pertanto un emendamento sosti­
tutivo dell'articolo unico del disegno di leg­
ge con il quale si chiarisce che i suddetti pro- j 
dotti non sono comprensivi tra quelli per 
l'igiene e la pulizia del corpo — restando 
quindi assoggettati all'aliquota del 30 per 
cento — e si prevede una sanatoria per i con­
tribuenti che fino all'entrata in vigore del 
provvedimento abbiano applicato l'aliquota 
del 12 per cento. Conclude preannunciando 
peraltro l'adozione da parte del Governo di 
una revisione delle aliquote per diverse vo­
ci, nel quadro della quale si potrà affron­
tare il problema dì una diminuzione di ali­
quota per i prodotti in questione. 

Si apre la discussione generale: interven­
gono i senatori Cipellini, Pazienza, Farabe­
goli, Ricci e Marangoni. 

Il senatore Cipellini si dice contrario al­
l'emendamento governativo, che distorcereb­
be l'interpretazione autentica da -dare alle 
norme in questione. Anche il senatore Pa­
zienza contesta l'interpretazione data dal Go­
verno; afferma peraltro la necessità di 
una sanatoria mentre per quanto riguarda 
l'aliquota da applicare chiede al Governo un 
preciso affidamento di portare, con un de­
creto eonrettivo da emanarsi in tempi brevi, 
l'aliquota al 12 per cento. 

Contrario all'emendamento governativo è 
anche il senatore Farabegoli, il quale afferma 
che l'interpretazione data dai proponenti dei 
disegni di legge è stata suffragata in prece­
denza dallo stesso Governo. Analoga posizio­
ne assume il senatore Ricci, che solleva il 
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problema se l'interpretazione autentica di un 
atto legislativo possa essere data dal Gover­
no o non piuttosto — come egli ritiene logi­
co — debba promanare dal Parlamento. 

Il senatore Marangoni ritiene inaccettabile 
la proposta governativa, anche per quanto 
riguarda la sanatoria proposta che — a suo 
avviso — introdurrebbe una disparità di 
trattamento tra coloro che hanno versato 
l'imposta applicando l'aliquota del 12 per 
cento e coloro che hanno applicato il 30 per 
cento. 

Replica quindi il sottosegretario Pandolfi: 
pur riconoscendo che gli orientamenti della 
Amministrazione finanziaria non hanno favo­
rito l'esatta applicazione dell'aliquota, con­
testa che il Governo abbia accettato l'inter­
pretazione data dai proponenti il disegno di 
legge. Non ritiene si possa accogliere una 
interpretazione che faccia violenza alla co­
mune accezione del termine usato dalla nor­
ma (nella fattispecie « cosmetici »), ma con­
ferma l'atteggiamento del Ministero contra­
rio alla elevatezza delle aliquote; il proble­
ma potrebbe eventualmente essere risolto nel 
senso auspicato dalla Commissione — egli 
dice — in sede di revisione delle aliquote su 
alcune voci di larghissimo consumo, che il 
Governo si appresta a proporre al Parla- ' 
mento entro breve tempo. 

Conclude sollecitando la Commissione ad 
accogliere — in attesa di ciò — l'emenda­
mento da lui proposto. 

Successivamente il presidente Segnana 
riassume i termini del dibattito e propone 
un rinvio della discussione che permetta al 
Governo un approfondimento del problema. 

Seguono altri interventi dei senatori Fara­
begoli, Cipellini e Ricci e del presidente Se­
gnana; infine la discussione dei disegni di 
legge è rinviata. 

PER LA DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE 
N. 2199 

Il senatore Pazienza sollecita la discussio­
ne del disegno di legge n. 2199, d'iniziativa 
dei deputati Mole ed altri, recante norme 
concernenti la riscossione delle imposte do­
vute ai sensi della, legge 25 febbraio 1971, 
n. 110. Il presidente Segnana fornisce assi­
curazioni in .merito. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
CIFARELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Spitella. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Modifica alla lettera e) dell'articolo 2 del decre­
to-legge 14 dicembre 1974, n. 657, concernente 
l'istituzione del Ministero dei beni culturali e 
ambientali, modificato dalla legge 19 gennaio 
1975, n. 5 » (2325), d'iniziativa del senatore Va-
litutti. 
(Parere alla 1" Commissione). 

Il senatore Pieraccini, designato estensore 
del parere, illustra favorevolmente il provve­
dimento con il quale — attraverso una mo­
difica alla lettera e) dell'articolo 2 del de­
creto-legge in titolo — si tende a chiarire 
che le attribuzioni spettanti al Ministero del­
l'interno in materia di archivi di Stato sono 
trasferite al Ministero dei beni culturali ed 
ambientali, salvo il potere del Ministro del­
l'interno di consentire che siano consultati 
i documenti di carattere riservato di cui al 
primo comma dell'articolo 21 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 1409 del 
1963, al fine di evitare che da una duplicità 
di compiti sulla stessa materia derivino one­
ri finanziari ingiustificati. 

Dichiarano di concordare sul parere favo­
revole del senatore Pieraccini i senatori Bur-
tulo (che, fra l'altro, sottolinea l'opportunità 
di una modifica all'ultimo comma dell'arti­
colo 2 della legge di conversione n. 5 del 
1975), Papa (che prospetta l'opportunità di 
un esame del provvedimento in sede congiun­
ta con la la Commissione), Stirati, Veronesi 
e lo stesso presidente Cifarelli che evidenzia 
la necessità di alcune modifiche al testo del 
provvedimento e manifesta qualche dubbio i 
in merito alila questione di competenza ac­
cennata dal senatore Papa. 

Su questo ultimo punto si dichiara d'ac­
cordo col presidente Cifarelli il senatore Pie­
raccini; quindi, dopo altri rilievi al riguardo 
del senatore Papa, la Commissione dà inca­
rico al senatore Pieraccini di trasmettere alla 
Commissione di merito parere favorevole nei 
termini emersi nel corso del dibattito. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme interpretative dell'articolo 12 del decre­
to-legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, in relazione ai dirigenti di ricerca ed ai 
ricercatori dell'Istituto superiore di sanità » 
(1480-bis). (Stralcio di disposizioni del disegno 
di legge n. 1480 deliberato dalla Commissione 
nella seduta del 4 luglio 1974). 

(Coordinamento). 

Dopo che il presidente Cifarelli ha ricorda­
to le fasi procedurali che hanno caratterizza­
to la discussione e l'approvazione, nella sedu­
ta di ieri, del disegno di legge in titolo, pren­
de la parola il relatore Pieraccini per eviden­
ziare che nel dibattito svoltosi non ha insisti­
to sul comma aggiuntivo proposto — concer­
nente l'estensione al personale di cui trattasi 
l'indennità prevista dall'articolo 4 della legge 
n. 734 del 1973 — ritenendo che ciò importas­
se un problema di nuove spese. In realtà — 
egli aggiunge — con l'abrogazione del regi­
me particolare dell'articolo 56 della legge nu­
mero 519 del 1973, relativo all'indennità di 
rischio, si è inteso collocare il personale in 
questione nel contesto della normativa ge­
nerale per i pubblici dipendenti, obiettivo 
con il quale contrasta il mancato inserimento 
del comma proposto, che oltretutto non do­
vrebbe dar luogo a problemi di natura finan­
ziaria, dal momento che nel bilancio del Mi­
nistero della sanità esiste apposito capitolo 
di spesa. Di qui l'esigenza del completamen­
to della normativa, previo parere della Com­
missione bilancio sugli aspetti finanziari. 

Il presidente Cifarelli, ricordate le norme 
regolamentari in materia di cordinamento, 
riconosce la correlazione esistente fra il com­
ma aggiuntivo presentato dal relatore Pie-

i raccini e la nuova normativa, recante coe­
rentemente l'abrogazione dell'articolo 56 del­
la legge n. 516 del 1973. 
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Dal canto suo il senatore Burtulo dichiara 
di condividere in via di massima le conside­
razioni del senatore Pieraccini rilevando, in 
particolare, che nel corso della discussione 
del disegno di legge, una volta stabilito che 
l'assegno annuo pensionabile attribuito al 
personale dell'Istituto di sanità dovesse as­
sorbire le altre indennità, si ebbe l'impres­
sione che con l'ultimo comma proposto dal 
relatore si mirasse ad una integrazione, ag­
giuntiva del trattamento economico, da sot­
toporre, in ogni caso, al parere della Commis­
sione bilancio; comunque alla rettiffica sug­
gerita dal relatore, secondo il senatore Bur­
tulo potrà provvedersi anche dall'altro ramo 
del Parlamento, senza che ciò comporti un 
rilevabile ritardo nell'iter del provvedimento. 

Il sottosegretario Spitella si rimette alle 
decisioni della Commissione. 

Si conviene, infine, di sospendere il dibat­
tito in attesa di poter conoscere il parere 
della Commissione bilancio sulla parte finan­
ziaria attinente alla integrazione proposta. 

« Riordinamento dell'Istituto nazionale di alta ma­
tematica» (805). 
(Seguito della discussione e approvazione). 

Si riprende il dibattito, sospeso ieri. Do­
po un intervento del Presidente, il sottose­
gretario Spitella si dichiara favorevole al­
l'emendamento all'articolo 10 presentato dal 
senatore Veronesi, cui suggerisce alcune mo­
difiche formali. Consentono il proponente 
Veronesi ed il senatore Burtulo. 

L'articolo 10 viene poi approvato nel 
nuovo testo. 

Si riprende quindi l'esame dell'articolo 3, 
ieri anch'esso accantonato: il senatore Vero­
nesi presenta due emendamenti, l'uno con­
cernente il quarto comma (fra gli elettori per 
il comitato direttivo dell'Istituto include an­
che professori incaricati stabilizzati) e l'altro 
riguardante, consequenzialmente, l'ultimo 
comma. 

Perplessità su tali emendamenti sono ma­
nifestate dal senatore Valitutti (cui replica il 
proponente), dal presidente Cifarelli e dal 
senatore Burtulo (che riferisce in sostituzio­
ne del relatore Ermini). 

11 sottosegretario Spitella è invece contra­
rio, ritenendo opportuno che reiezione di 

un così specializzato consesso, quale il co­
mitato direttivo dell'Istituto di alta mate­
matica, spetti soltanto ai docenti dotati 
di lunga esperienza. Si passa alla votazione: 
è approvato (con modifiche di coordinamen-

! to) l'emendamento al primo comma presen-
i tato ieri dal Governo; quindi, dopo annun­

zio di voto contrario, del senatore Valitut­
ti, il primo emendamento Veronesi non è 
approvato e resta conseguentemente preclu­
so il secondo emendamento dello stesso pro-

] ponente. L'articolo 3 viene quindi approvato 
nel testo modificato, e infine la Commissio­
ne approva il disegno di legge nel suo com­
plesso'. 

« Norme interpretative dell'articolo 12 del decre­
to-legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, in relazione ai dirigenti di ricerca ed ai 
ricercatori dell'Istituto superiore di sanità » 
(1480-bis). (Stralcio di disposizioni del disegno 
di legge n. 1480, deliberato dalla Commissione 
nella seduta del 4 luglio 1974). 

I 
( Coordinamento). 

Si riprende la discussione, preoedentemen-
| te sospesa. 
ì A nome della Commissione.bilancio il se-
! natoire Colerla dichiara che, mancando alla 

Commissione stessa gli elementi per quan­
tizzare i maggiori oneri derivanti dalla esten­
sione ai ricercatori dell'Istituto di sanità del­
l'articolo 4 della legge n. 734 del 1973, si ri­
mette per tale aspetto al rappresentante del 
Governo, dichiarando che non vi sarà op­
posizione ali'ulteriore corso del provvedi­
mento in caso di assicurazioni positive. 

Il rappresentante del Governo fa quindi 
presente di non disporre dei dati richiesti e 

j poi hanno la parola il senatore Burtulo, per 
una precisazione, ed il relatore Pieraccini il 

i quale non condivide l'impostazione data al 
| problema e ricorda lo stanziamento già esi-
j stente, in materia, in un apposito capitolo 
| di bilancio. 
j Seguono ancora interventi del senatore Va-
I litutti, in merito alla deliberata abrogazione 
J dell'articolo 56 della legge n. 519 del 1973, e 
i del presidente Cifarelli per precisazioni sul 
j contenuto dei citati articoli 56 della legge 
| n. 519 e 4 della legge n. 734, nonché del se-
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natore Burtulo, favorevole alla corresponsio­
ne al personale in questione dell'indennità 
di rischio già prevista dall'articolo 56 testé 
richiamato. 

Dopo un'ulteriore precisazione del presi­
dente Cifarelli (che si domanda fra l'altro se 
il disposto dell'articolo 4 più volte richiama­
to non possa essere applicato al personale 
dell'Istituto di sanità anche in assenza di 
un'esplicita statuizione idi legge, in seguito 
all'abrogazione dell'articolo 56 della legge 
n. 519), il relatore Pieraccini non insiste sulla 
proposta di coordinamento e si conviene di 
rimettere alla Camera ogni eventuale deci­
sione di merito sulla questione esaminata. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifica della tabella XVIII allegata al regio de­
creto 30 settembre 1938, n. 1652, per la configu­
razione autonoma dell'insegnamento della psi­
chiatria e della neurologia» (1758), d'iniziativa 
dei deputati Bellisario ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del sottosegretario Spitella, 
dopo brevi interventi dei senatori Valitutti e 
Urbani, e precisazioni del presidente Cifa­
relli, si stabilisce, all'unanimità, di richiedere 
il mutamento di sede del disegno di legge in 
titolo. 

« Istituzione delle Università statali degli Studi 
della Basilicata e del Molise, nonché dell'Istituto 
superiore di educazione fisica in Campobasso » 
(2298); 

« Istituzione delle Università statali della Tuscia 
e di Cassino, nonché dell'Istituto superiore di 
educazione fisica in Cassino» (2299); 

«Istituzione delle Università in Abruzzo» (2300); 

« Istituzioni di Università statali in Abruzzo » (1379), 
d'iniziativa dei senatori De Luca ed altri; 

« Contributo annuo dello Stato in favore della li­
bera Università di Urbino» (1830), d'iniziativa 
dei senatori Venturi e Baldini; 

« Statizzazione della libera università di Urbino » 
(2046), d'iniziativa dei senatori Pieraccini ed 
altri; 

« Statizzazione delle Università d'Abruzzo e di 
Trento» (1975), d'iniziativa dei senatori Pierac­
cini ed altri; 

« Provvedimenti finanziari urgenti a favore delle 
libere Università dell'Abruzzo e della libera Uni­
versità di Urbino » (2078), d'iniziativa dei sena­
tori Veronesi ed altri; 

« Istituzione dell'Università degli studi nel Molise » 
(46), d'iniziativa dei senatori Sammartino ed 
altri; 

«Istituzione dell'Università in Basilicata» (117), 
d'iniziativa dei senatori Scardaccione ed altri; 

« Istituzione dell'Università della Lombardia orien­
tale a Brescia» (325), d'iniziativa dei senatori 
De Zan ed altri; 

« Istituzione dell'Università statale a Brescia » 
(1597), d'iniziativa dei senatori De Zan e altri; 

« Istituzione di un Istituto superiore di educazione 
fisica con sede in Verona» (1196), d'iniziativa 
del senatore Limoni; 

« Istituzione di Università statali nelle province dì 
Fresinone e Viterbo» (1325), d'iniziativa del se­
natore Minnocci; 

« istituzione in Benevento della terza università 
della Campania» (1590), d'iniziativa dei senato­
ri Ricci e Tanga; 

« Istituzione della facoltà di medicina e chirurgia 
presso l'Università di Salerno» (1679), d'inizia­
tiva dei senatori Pinto e Tesauro; 

« Istituzione della nuova Università di Caserta » 
(1816), d'iniziativa del senatore Santonastaso; 

« Istituzione di una scuola superiore di archeolo­
gia nella città di Agrigento» (1-832), d'iniziativa 
dei senatori Di Benedetto e Piovano; 

« Istituzione dell'Università degli studi di Verona » 
(2314), d'iniziativa dei senatori Limoni ed altri. 

Voto della Regione Molise (n. 75) attinente al di­
segno di legge n. 2298. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso giovedì 
scorso. 

Sull'organizzazione dei lavori ha luogo un 
breve dibattito, cui prendono parte i senato­
ri Burtulo (che chiede la chiusura delie iscri­
zioni a parlare sulle comunicazioni del mini­
stro Malfatti, la conclusione di tale dibattito 
entro la prima seduta dopo la ripresa dei la­
vori parlamentari, ed una definizione dei me­
todi di esame dei vari disegni di legge in ti­
tolo, anche al fine di una pronuncia sui vari 
quesiti posti dal senatore Piovano nella pre­
cedente seduta) e Urbani (che suggerisce di 
utilizzare il periodo di sospensione dei lavori 
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parlamentari per concordare fra 1 vari Grup­
pi politici i modi con cui agevolare l'ulte­
riore esame delle materie in discussione) ed 
il presidente Cifarelli che, interpretando le 
sollecitazioni anzidette anche come volontà 
di accelerare il lavoro della Commissione, 
sottolinea come la soluzione procedurale del 
problema posto nella precedente seduta dai 
senatori Piovano e Papa resti impregiudicata, 
fermo restando l'impegno a concludere rapi­
damente la fase dell'esame dedicata in modo 
speciale alle comunicazioni del ministro Mal­
fatti. 

Intervengono quindi nel merito i senatori 
Moneti e Stirati. 

Il senatore Moneti si sofferma in partico­
lare sui seguenti punti di rilievo', emergenti 
nelle comunicazioni del Ministro della pub­
blica istruzione: la necessità di una pro­
grammazione universitaria che tenga pre­
senti possibilità economiche del Paese ed 
esigenze anche degli altri settori; la nuova 
realtà delle università di massa e l'effetti­
va realizzazione del diritto allo studio; l'esi­
genza di riprendere una sana politica scola­
stica. 

Quanto al primo punto il senatore Mone­
ti giudica stimolante la relazione del Mini­
stro, in cui numerosi sono gli spunti — egli 
nota — per un'attenta riflessione sui pro­
blemi e sulle non piccole difficoltà che si 
riscontrano a partire dal momento della 
rilevazione delle entità quantitative, per ar­
rivare allo studio' dei limiti segnati dalle rea­
li disponibilità finanziarie e all'accertamen­
to delle esigenze dei vari settori del Paese. 

Sotto tali profili la relazione del Ministro 
si presenta, giustamente a suo avviso, con 
caratteristiche di problematicità e di caute­
la, e contiene un sostanziale invito a rifug­
gire da proposte sbrigative, non attentamen­
te valutate in tutti i loro aspetti attuali e 
nelle loro possibili conseguenze future. 

È significativo', secondo il senatore Mone­
ti, che tali difficoltà si rispecchino anche 
nei pareri espressi dalle Regioni, riguardo 
alle quali, comunque, egli non ritiene op­
portuna una seconda consultazione, sia per 
ragioni di principio (per il rispetto dovuto, 
cioè, alle competenze non solo delle Regio­
ni ma anche dello Stato), sia per ragioni pra-
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tiehe, dovendosi evitare, nell'adozione delle 
soluzioni concrete, nuovi ritardi che rende­
rebbero ancora più pesante la situazione pre­
gressa e che alla fine verrebbero addebitati 
alla responsabilità del Governo e del parti­
to di maggioranza relativa. 

Per analoghe considerazioni, poi, il sena­
tore Moneti non condivide neppure il sugge­
rimento formulato dal senatore Piovano di 
avviare la discussione sui singoli disegni di 
legge solo dopo l'elaborazione di un docu­
mento programmatico, possibilmente unita­
rio, da giustapporre (se non contrapporre) a 
quello esposto dal Ministro. 

In vista soprattutto dell'esigenza di ope­
rare concretamente in tempi brevi l'oratore 
prende invece atto con soddisfazione della 
disponibilità dimostrata dai senatori comu­
nisti riguardo alle università abruzzesi e di 
Urbino, su cui egli si dice personalmente con­
senziente, a parte la concreta soluzione da 
adottare quanto all'università di Urbino. 

Tornando sui problemi della programma­
zione, poi, egli nega che nella relazione del 
Ministro manchino precise indicazioni. A 
breve termine infatti i criteri da seguire ri­
sultano, egli dice, chiaramente identificabili 
nella istituzione di università nelle regioni 
che ne sono prive, e nelle aree in cui il rap­
porto fra popolazione residente e strutture 
universitarie risulti gravemente squilibrato 
rispetto alla media nazionale e, infine, nel­
l'alleggerimento delle università eccessiva­
mente affollate. 

A lungo termine, poi, il Ministro si è altret­
tanto chiaramente richiamato alla esigenza di 
un rinnovamento come punto di riferimento 
per la programmazione universitaria, all'evi­
dente fine di evitare il diffondersi di costose 
istituzioni che potrebbero rivelarsi non più 
adeguate. 

Quanto alla riforma, egli sostiene quindi 
l'esigenza di rinnovare, bensì le strutture, ma 
soprattutto la funzione svolta dalle universi­
tà, e in generale, dagli istituti di istruzione, 
ad evitare il tradimento culturale che si com­
pirebbe a danno dei giovani mantenendo l'in­
segnamento non a quel livello di serietà 
e di impegno che è richiesto dallo sviluppo 
civile e culturale del Paese. A questo propo­
sito egli si richiama al significato autentico 
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del disposto costituzionale sul diritto allo 
studio, che intende garantire, ai capaci e me­
ritevoli, non tanto un diploma senza contenu­
to, quanto una autentica preparazione pro­
fessionale e alla ricerca, obiettivo questo che 
egli si auspica che venga responsabilmente 
al più presto ripreso nel quadro dell'attuazio­
ne di una sana polìtica scolastica. 

Il senatore Stirati in via preliminare fa 
presente che ormai la Legislatura si avvia al 
suo termine senza una prospettiva concreta 
per l'approvazione dell'attesa riforma del­
l'ordinamento universitario, e ciò —egli tie­
ne a sottolineare — nonostante l'impegno che 
il suo Gruppo aveva rivolto a tal fine fin dal­
l'inizio della stessa Legislatura con la richie­
sta del repechage della « 612 ». Tale premes­
sa dell'oratore è diretta a far notare come 
non a caso l'esposizione del Ministro si pre­
senti in qualche misura contraddittoria, per­
chè non a caso, dopo premesse di carattere 
generale (sulla cui validità egli conviene) sul 
piano poerativo essa è costretta a non essere 
soddisfacente in quanto l'attuazione dell'arti­
colo 10 delle misure urgenti, oggi, non può 
non risentire della mancanza di un quadro 
di riforma. 

Così il senatore Stirati spiega la tendenza, 
implicita nella relazione, a proporre un pres-
socchè indefinito sviluppo delle strutture uni­
versitarie esistenti, e a non affrontare la si­
tuazione esplosiva che si è venuta determi­
nando in questi anni, per cui, ribadisce anco­
ra, occorre una riforma organica chiaramen­
te ispirata (quale potrebbe essere quella che 
si ponga l'obiettivo di attuare il principio' co­
stituzionale che riservi gli studi superiori ai 
giovani capaci e meritevoli). 

Il senatore Stirati rivolge pertanto un for­
male invito a tutte le forze politiche perchè 
si impegnino nell'attuazione del dettato co­
stituzionale sulla riforma degli studi univer­
sitari, giacché prima di creare nuove studi 
universitari, giacché prima di creare nuove 
sedi universitarie occorre sapere di quali 
università il Paese ha bisogno per preparare 
valenti professionisti, ricercatori avanzati e 
scienziati capaci. 

L'oratore accenna inoltre all'esigenza di in­
vestire, in questo impegno rinnovatore, anche 
il livello secondario degli studi (egli osserva 
che, infatti, senza un adeguato filtro nella 
scuola secondaria superiore non si può pen­
sare ad una riforma dell'università) e quin­
di, a proposito dei disegni di legge in esame, 
si pronuncia in senso favorevole alla statiz­
zazione sia delle università abruzzesi (riguar­
dando una Regione priva di università) sia 
dell'università di Urbino. 

Relativamente agli altri disegni di leg­
ge, dopo essersi richiamato anche all'esigen­
za di armonizzare la politica scolastica ita­
liana con quella della Comunità europea, in 
via generale, afferma l'esigenza di un rigoro­
so vaglio, riservando pertanto su ciascuno 
di essi il giudizio dei senatori socialisti. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Cifarelli avverte che la se­
duta della Sottocommissione sugli enti lirici, 
prevista per oggi pomeriggio, e quella della 
Sottocommissione per l'esame dei proble­
mi connessi con la sentenza n. 219 della Cor­
te costituzionale, prevista per domani, non 
avranno più luogo. Su richiesta dei senatore 
Urbani, quindi, si riserva di assumere infor­
mazioni in ordine al provvedimento legisla­
tivo, preannunciato dal Governo, per il nuo­
vo trattamento retributivo del personale del­
le scuole secondarie, resosi necessario in se­
guito alla nota questione di legittimità sol­
levata dalla Corte dei conti. 

Infine prende atto della richiesta del sena­
tore Moneti per l'iscrizione all'ordine del 
giorno del disegno di legge n. 2269, recante 
nuove norme per l'attribuzione dell'assegno 
di studio universitario, e fa a sua volta os­
servare l'opportunità di portare a conclusio­
ne l'esame del disegno di legge per un con­
tributo annuo a favore della Fondazione 
« Accademia musicale Chigiana » (2064). 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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I N D U S T R I A (10a) 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
CATELLANI 

Interviene il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato Donat-Catiin. 

La seduta ha inizio alle ore 11. 

SULLA SITUAZIONE DELLA MONTEFIBRE 

Il senatore Filippa ribadisce l'esigenza che 
il Ministro del bilancio e della programma­
zione economica illustri con urgenza alla 
Commissione il punto di vista del Governo 
sui problemi della Montefibre, la cui situa­
zione, già pesante, si è di recente ulterior­
mente aggravata. 

Il Presidente assicura che il ministro An-
dreotti è stato già informato del desiderio 
della Commissione di ascoltare il suo avviso 
sui problemi del settore chimico in generale 
e della Montedison in particolare; confida 
che alla ripresa dei lavori egli possa riferire 
sui problemi suddetti, tra i quali va inqua­
drato anche quello della Montefibre. 

SEGUITO E CONCLUSIONE DELLA DISCUSSIO­
NE SULLE COMUNICAZIONI FATTE NELLA 
SEDUTA DEL 20 NOVEMBRE 1975 DAL MINI­
STRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO 
E DELL'ARTIGIANATO SUI PROBLEMI DEL 
SETTORE ASSICURATIVO. 

A nome del Gruppo comunista, il senatore 
Mancini illustra una serie di proposte e di 
suggerimenti — cui si associano i senatori 
Bertone, Piva, Fusi, Filippa, Chinello e Fer­
rucci — concernenti il problema del ritocco 
delle tariffe RCA; in particolare, afferma l'esi­
genza di opporsi a qualsiasi aumento tarif­
fario sollecitato dalle grandi compagnie, 
mentre si dichiara disponibile a considerare 
l'eventuale introduzione di equi sistemi di 
tariffe personalizzate; auspica una riduzio­
ne delle zone tariffarie, che vada a beneficio 
del Mezzogiorno e delle auto di piccola cilin­

drata e l'introduzione di norme che tutelino 
meglio l'assicurato; ritiene indispensabile at­
tribuire al Ministero dell'industria strumen­
ti idonei al controllo ed alla vigilanza sulle 
compagnie inadempienti agli obblighi del 
conto consortile; considera inopportuno il 
rilascio di nuove autorizzazioni all'esercizio 
del ramo RCA; riafferma l'opportunità di de­
stinare i depositi cauzionali sui premi incas­
sati ad investimenti aventi precise finalità 
sociali. 

Il ministro Donat-Cattin, premesso che al 
termine dell'indagine conoscitiva già dispo­
sta dai due rami del Parlamento sui proble­
mi del settore assicurativo il Governo anche 
alla luce dei risultati di tale indagine non 
mancherà di sottoporre all'esame delle Ca­
mere un disegno di legge inteso a riordinare 
la materia, sottolinea che mentre tutte le par­
ti politiche appaiono decise a limitare al mas­
simo la revisione tariffaria, appare perlome­
no dubbio che sia possibile mantenere inva­
riata la tariffa attuale sia in conseguenza 
dei noti processi ini lattivi, sia perchè non si 
possono a cuor leggero adottare misure che 
potrebbero, al limite, porre in forse la so­
pravvivenza del settore. Assicurata quindi la 
comprensione del suo Dicastero ai problemi 
degli autotrasportatori, il rappreesntante del 
Governo si sofferma sui problemi della tarif­
fa personalizzata, delle zone tariffarie e del­
l'incremento del personale in vigilanza del 
Ministero, rilevando che le proposte del 
Gruppo comunista su tali problemi non dif­
feriscono da quelle che i Gruppi democrati­
co cristiano e socialista italiano hanno avan­
zato o preannunciato, e che il Governo ritiene 
di poter condividere. Per quel che concerne 
le zone tariffarie, il Ministro dichiara di es­
sere favorevole ad un meditato riesame della 
questione, mentre, per quanto riguarda le 
nuove autorizzazioni all'esercizio del ramo 
RCA, precisa che la discrezionalità del Mini­
stero è molto limitata; ritiene che la via mi­
gliore per opporsi ad un'eccessiva prolifera­
zione di compagnie sia quella di aumentare 
l'importo dei capitali di garanzia occorrenti, 
nonché di vigilare con scrupolosa attenzione 
sui requisiti idi legge, al fine di colpire con la 
revoca le compagnie che tali requisiti abbia­
no perduto. 
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Successivamente il senatore Berlanda in­
forma che il Gruppo democratico cristiano 
ha deliberato di associarsi alle proposte e 
alle considerazioni svolte nella precedente se­
duta dai rappresentant i del Gruppo socialista 
italiano e di aver concordato con questi una 
nuova articolazione delle suddette proposte. 
Nel nuovo testo, con riferimento alla venti­
lata necessità di aumentare le tariffe per la 
assicurazione RCA e sentita la relazione del 
Ministro dell ' industria, si invita il Governo 
ad accertare l'effettivo costo del servizio fi­
nora pres ta to dalle Compagnie, ad analizzare 
gli elementi a t t i a prevedere quale sarà il 
costo dello stesso servizio nel 1976 e nel 1977 
ed a s tudiare tut te le modifiche da appor tare 
al servizio, per renderlo più sano, più effi­
ciente e più economico, predisponendo gli 
s t rumenti amministrat ivi e legislativi a t t i a 
disinquinare il settore dagli elementi di spe­
culazione e di parassi t ismo, ad intensificare 
la vigilanza sulle gestioni, a r idur re i costi del 
servizio incidendo sulla frequenza dei sini­
stri, sul loro ammontare , sulla litigiosità, sui 
costi di emissione delle polizze, sulle provvi­
gioni d'acquisto e in generale su tutt i i fatto­
ri in giuoco. In part icolare si auspica: che 
si revochino le autorizzazioni all'esercizio del 
ramo RCA alle imprese che non abbiano ot­
temperato agli obblighi di legge; che ven­
gano in t rodot te in Italia forme di polizze 
personalizzate al fine di ridurre la sinistro-
sita e di r ipar t i re più equamente il costo del 
servizio; che si accerti con maggior rigore la 
rispondenza delle situazioni patrimoniali e 
dei dati comunicati dalle compagnie, anche 
a t t raverso l ' introduzione della certificazio­
ne; che vengano aumentat i i massimali , or­
mai inadeguati, per una efficace copertura; 
che sia estesa la copertura ai danni causati 
ai terzi t rasportat i , e che venga esaminato 
il problema dei danni a quelle persone che 
a t tualmente non sono considerate terzi (con­
ducente, familiari); che venga introdot ta 
una part icolare forma previdenziale per i 
danneggiati, nel caso di responsabili tà per 
colpa, che siano deceduti o r imast i totalmen­
te invalidati quando il reddito del danneg­
giato sia inferiore ai 2 milioni; che siano 
modificate le at tuali norme di cauzionamen-
to, nonché gli accordi sindacali, al fine di 

consentire l ' investimento dell ' incremento 
delle riserve tecniche in titoli di Stato a bre­
ve termine apposi tamente emessi a scopi di 
cara t tere sociale secondo le dirett ive del 
CIPE; che vengano rivisti i criteri che stan­
no alla base del caricamento, ora calcolato 
nel 25 per cento del premio; che si riveda la 
meccanica della liquidazione dei sinistri per 
accorciare i tempi e contenerli entro limiti 
prefissati, esaminando anche la possibilità 
di in t rodurre l ' istituto dell 'arbitrato. 

Dopo un breve intervento del Presidente, 
il ministro Donat - Cattin, forniti alla Com­
missione precisazioni e notizie in meri to ad 
alcuni punt i delle proposte di cui sopra, di­
chiara di accogliere le proposte dei Gruppi 
democratico cristiano e socialista italiano 
nonché — con le precisazioni in precedenza 
fatte — quelle del Gruppo comunista. 

La seduta termina alle ore 12,35. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
MlNNOCCI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Finto. 

La seduta ha inizio alle ore 10,50. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche agli articoli 2 e 14 del decreto legisla­
tivo del Capo provvisorio dello Stato 13 settem­
bre 1946, n. 233, concernente la ricostituzione de-
gli ordini delle professioni sanitarie e la disci­
plina dell'esercizio delle professioni stesse » 
(1538), d'iniziativa dei senatori Venanzetti e 
Pinto. 
(Discussione e approvazione). 

La Commissione esamina il testo del di­
segno di legge, t rasferi to alla sede delibe­
rante , sul quale il relatore Cavezzali ha pre­
sentato u n emendamento diretto a sostitui­
re, in en t rambi gli articoli, l 'espressione « in 
dipendenza da terzi » con una formulazione 
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più precisa, tale da evitare equivoci inter­
pretativi. È approvato l 'emendamento del 
relatore e vengono quindi approvati i due 
articoli così modificati e il disegno di legge 
nel suo insieme. 

« Interpretazione autentica dell'articolo 14 del de­
creto-legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito, con 
modificazioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 386, 
e recante norme per l'estinzione dei debiti degli 
enti mutualistici nei confronti degli enti ospe­
dalieri, il finanziamento della spesa ospedaliera 
e l'avvio della riforma sanitaria» (2331), d'ini­
ziativa dei senatori De Vito ed altri-; 

« Interpretazione dell'articolo 14 del decreto-legge 
8 luglio 1974, il. 264, convertito, con modificazio­
ni, nella legge 17 agosto 1974, n. 386, concernente 
la estinzione dei debiti mutualistici nei confron­
ti degli enti ospedalieri » (2367), d'iniziativa dei 
senatori Mancini ed altri. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore alla Commissione su ent rambi 
i disegni di legge, senatore De Giuseppe, pre­
messo che lo stret to parallelismo del conte­
nuto fra i due testi lo esime dal riferire det­
tagliatamente su quello successivamente pre­
sentato, il n. 2367, e ri tenendo al tempo 
stesso che la discussione svoltasi nella seduta 
precedente in sede referente sul disegno di 
legge n. 2331 abbia sufficientemente chiarito 
i principali aspetti del problema, dichiara di 
essere in grado di proporre , uni tamente ai 
senatori Cavezzali e Merzario, un testo unifi­
cato dei due disegni di legge, che tiene conto 
dei presupposti ai quali la 5a Commissione 
ha condizionato il p ropr io parere favorevole 
e che inserisce nella normativa in questione 
— come da più part i era stato richiesto — 
anche il sistema mutualistico dei coltivatori 
diretti. 

Il relatore invita quindi la Commissione 
ad approvare tale testo unificato, sul quale 
vi è, a suo parere, un ampio consenso. 

Il senatore Coppo manifesta talune preoc­
cupazioni circa l 'eventualità che la norma­
tiva proposta possa essere interpretata in 
senso t roppo estensivo, così da pregiudicare 
il futuro riassetto delle fonti di finanzia­
mento per l'assistenza sanitaria non ospeda­
liera, che le Regioni dovranno erogare nel­
l 'ambito della riforma sanitaria. 

Il senatore De Vito ritiene di poter chia­
rire le perplessità manifestate dal senatore 
Coppo, ed illustra in tal senso in dettaglio 
il testo unificato presenta to dal relatore, pre­
cisando che si t ra t ta comunque di una pura 
e semplice interpretazione di ciò che il legi­
slatore a suo tempo volle stabilire con l'ar­
ticolo 14 della legge n. 386. 

Il senatore Merzario dichiara di r i tenere 
assolutamente necessaria la legge in discus­
sione, dato che le masse lavoratrici, special­
mente nel Mezzogiorno, difficilmente potreb­
bero soppor tare un aggravarsi della già pe­
sante situazione economica, che derivereb­
be per loro da un aumento delle t ra t tenute 
previdenziali. 

Il senatore Cavezzali si associa alle con­
siderazioni svolte dal relatore e dal senatore 
Merzario, aggiungendo tuttavia che la deci­
sione che la Commissione è in procinto di 
adot tare non dovrebbe costituire uri prece­
dente per altre analoghe richieste di modi­
fica del regime finanziario dell'assistenza sa­
nitaria, tali da pregiudicare la realizzazione 
effettiva della Riforma sanitaria. 

La Commissione approva quindi il testo 
unificato dei disegni di legge 2331 e 2367, 
consistente in un unico art icolo. Il Presi­
dente avverte che il titolo del testo modifi­
cato ora approvato sarà quello del disegno 
di legge n. 2331. 

Il Presidente Minnocci comunica che è 
stato presentato dai senatori Coppo, Cavez­
zali e Merzario un ordine del giorno che de­
ve essere esaminato in correlazione con i di­
segni di legge ora approvat i , t ra t tandosi in 
esso del problema delle convenzioni mutua­
listiche e quindi sempre di mater ia riguar­
dante la legge n. 386. In base a tale ordine del 
giorno la Commissione sanità del Senato, 
udi to u n pr imo rappor to della Sottocommis­
sione incaricata di esaminare i disegni di 
legge nn. 2257, 2258, 2271, 2308, per la modi­
fica della legge n. 386, rappor to che è favo­
revole al rinnovo delle convenzioni sanita­
rie già congelate con la legge anzidetta, in­
vita il Governo a r iprendere contat t i con le 
par t i interessate per addivenire ad una pro­
posta di accordo, e ciò allo scopo di poter dar. 
luogo alle decisioni legislative più idonee. 
La Commissione approva l 'ordine del giorno. 
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Il Sottosegretario Pinto dichiara a nome del 
Governo di accettare l'ordine del girono, nel­
la convinzione che le trattative in questione 
potranno realmente contribuire a una mi­
gliore articolazione dei futuri provvedimen­
ti legislativi. Il Presidente avverte che l'ordi­
ne del giorno sarà immediatamente trasmes­
so ai Ministeri competenti. 

« Scioglimento e trasferimento ideile funzioni del­
l'Opera nazionale per la protezione della ma­
ternità ed infanzia» (2351), d'iniziativa dei de­
putati Chiovini Cecilia ed altri; Signorile; Meri­
ni ed altri, 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore alla Commissione, senatore Ca­
vezzali, si richiama innanzi tutto alle vicende 
della lunga ed appassionata controversia 
sui problemi dell'assistenza alla maternità ed 
all'infanzia, ricordando come già nel 1971 il 
Senato si esprimeva per il trasferimento dei 
compiti e dei mezzi finanziari deU'ONMI agli 
enti locali e alle Regioni. Il relatore osserva 
quindi come le solenni dichiarazioni e gli 
impegni politici per lo scioglimento del-
l'ONMI si siano fatti più frequenti negli ul­
timi anni, giungendo fino alla recente di­
scussione del bilancio per il 1976, presso la 
Commissione sanità del Senato, nella quale 
il relatore Barra ribadiva il carattere ana­
cronistico di un ente istituzionale, quale è 
l'ON'MI, nel settore sanitario, precisando 
che la struttura di tale ente non si concilia 
con l'opera eli medicina preventiva nel set­
tore infantile. Questa stessa discussione, ri­
corda il relatore, si concludeva con una di­
chiarazione del Ministro della sanità che im­
pegnava il Governo alla soppressione del­
l'ente e al connesso trasferimento alle Re­
gioni. 

Il relatore ribadisce quindi la propria 
convinzione che una soppressione richiesta 
da quasi tutti i Gruppi politici non possa 
essere ulteriormente ritardata da resistenze 
interessate o da remore ingiustificate, che 
vengono frapposte per ragioni non sempre 
apprezzabili. 

Esaminando in particolare l'origine e le 
vicende dell'ente, il relatore ricorda la con­
cezione autoritaria che a suo tempo aveva 
presieduto alla stesura delle norme che lo 

istituivano; l'abbandono in cui venivano la­
sciate le regioni del centro e del sud da una 
ingiusta distribuzione territoriale delle uni­
tà operative dell'ente ed infine il disordine 
amministrativo e finanziario riscontrato a 
più riprese nella gestione deU'ONMI, tale da 
precludere l'assenso della Corte dei conti 
sul suo bilancio consuntivo. Sempre in tema 
di irregolarità finanziarie, il relatore ricorda 
le perplessità sorte in sede di discussione del 
bilancio 1976 circa l'aumento dello stanzia­
mento per l'ONMI da 50 a 71 miliardi ed il 
connesso ordine del giorno presentato dalla 
senatrice Carmen Zanti Tondi ed altri ed ac­
cettato dal Governo. 

Il senatore Cavezzali si sofferma quindi 
ad esaminare alcuni problemi posti dall'arti­
colato pervenuto dalla Camera. Egli rileva in 
tale articolato alcune omissioni e talune im­
perfezioni che potrebbero essere sanate dal­
la Commisiisone, Egli ritiene tuttavia che per 
non ritardare ulteriomente l'iter del dise­
gno di legge, la cui urgenza è stata da tutti 
più volte sottolineata, i difetti anzidetti po­
trebbero trovare opportuno rilievo dn un 
ordine del giorno che costituisca l'interpre­
tazione della volontà del legislatore per le 
normative in questione. Il relatore conclu­
de esprimendo parere favorevole all'appro­
vazione del testo pervenuto dalla Camera, 
nella convinzione che, qualora vi si appor­
tassero modifiche, non sarebbe possibile ri­
spettare i termini di decorrenza fissati dal 
disegno di legge per lo scioglimento dell'en­
te, e tenendo conto inoltre che i difetti so­
pra menzionati non investono, a suo parere, 
la sostanza del provvedimento. 

Sulla relazione del senatore Cavezzali si 
apre un ampio dibattito, al quale partecipa­
no i senatori Barra, Argiroffi, Zanti Tondi, 
Benedetti, Togni, Venanzetti, De Giuseppe. 

Il senatore Barra dichiara di dover sotto­
lineare alcuni difetti non lievi del testo per­
venuto dalla Camera, e ciò a prescindere da 
qualunque decisione potrà essere adottata 
in merito all'iter legislativo del provvedi­
mento. A parere del senatore Barra è preoc­
cupante soprattutto l'attribuzione di compiti 
fatta direttamente ai comuni e alle provin­
ce, disattendendo quindi la prioritaria com­
petenza delle Regioni, che tutt'al più avreb-
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bero potuto essere assoggettate ad una de­
lega agli enti locali delle funzioni ad esse 
attribuite. Egli ritiene inoltre censurabile, 
su di un piano più generale, una soppres­
sione deU'ONMI che non avviene contestual­
mente ad una legge-quadro di rinnovamento 
dell'intera assistenza pubblica. Lo preoccupa 
infine la complessa fase di trasferimento del­
le funzioni, dei mezzi e del personale agli 
enti locali, trasferimento che difficilmente 
potrà avvenire nei brevissimi tempi consen­
titi dal provvedimento in esame, special­
mente tenendo conto della carenza di mezzi 
finanziari di cui soffrono le amministrazioni 
provinciali. Il senatore Barra conclude de­
plorando l'eccessiva urgenza che viene data 
alla conclusione dell'iter del disegno di leg­
ge, urgenza che impedisce di dare ad esso 
perfezionamenti tecnici obiettivamente ne­
cessari. 

Il senatore Argiroffi, premesso che egli con­
divide talune preoccupazioni del senatore 
Barra sullo svolgimento della delicata fase 
di passaggio delle strutture dell'ente alle pro­
vince e ai comuni, osserva come tali difficoltà 
potrebbero essere tempestivamente affronta­
te dal Parlamento con un apposito disegno 
di legge, da discutere e approvare all'inizio 
del prossimo anno e senza venir meno, quin­
di, ai seri impegni politici che impongono 
di giungere alla soppressione dell'ente entro 
il 1976. Il senatore Argiroffi fa rilevare al 
tempo stesso come la iniziale proposta legi­
slativa del Gruppo comunista, alla Camera, 
avesse un'impostazione estremamente sem­
plice; a suo avviso quindi non sono impu­
tabili alla sua parte politica le complicazioni 
e i difetti che obiettivamente esistono nel 
testo in discussione. 

La senatrice Carmen Zanti Tondi ritiene 
non rilevanti le obiezioni mosse dal senatore 
Barra ad un provvedimento che a suo avvi­
so deve essere valutato soprattutto nel suo 
significato politico, mentre d'altra parte il 
Parlamento non può sempre pretendere, co­
me spesso emerge dai risultati concreti, di 
emanare leggi perfette e soddisfacenti in tut­
ti i loro aspetti. 

Il senatore Benedetti sottolinea gli innume­
revoli ostacoli che negli ultimi mesi sono 
sorti sul cammino legislativo del prowedi-
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mento, esprimendo in proposito il timore che 
vi siano realmente volontà politiche non pa­
lesi di rinviare sine die lo scioglimento del-
l'ONMI. 

Il senatore Togni dichiara di ritenere quan­
to meno inopportuno che la Commissione sa­
nità, in presenza di un testo legislativo estre­
mamente difettoso, si limiti a presentare un 
ordine del giorno, facendo ricorso quindi ad 
un istituto che non può in alcun modo sana­
re vizi consistenti nella formulazione decisa­
mente errata di molte norme. In particolare 
il senatore Togni ritiene che non possa essere 
sanata in via di interpretazione la limitatez­
za dei termine « assistenza », usato per quali­
ficare le assai più ampie funzioni deU'ONMI, 
e ribadisce quindi la sua personale convin­
zione che l'impegno a suo tempo assunto di 
sopprimere l'ente entro il 1976 non giustifi­
chi l'approvazione di un testo sotto molti 
aspetti censurabile. 

Il senatore Venanzetti rammenta come da 
anni si vadano discutendo nel Parlamento le 
modalità tecniche ed i problemi di ogni gene­
re che derivano dallo svioglimento deU'ON­
MI, senza pervenire a determinazioni conclu­
sive. Osservando quindi come un eventuale 
perfezionamento che la Commissione sanità 
del Senato volesse recare al provvedimento 
non eviterebbe di dover ulteriormente sana­
re in via legislativa i difetti che in un secon­
do tempo immancabilmente emergeranno, 
nell'applicazione della futura legge, dichiara 
che un rinvio alla Camera a suo avviso pre­
giudicherebbe irrimediabilmente l'iter legi­
slativo del provvedimento e conclude invitan­
do ad un coraggioso atto politico che ponga 
termine all'annosa vertenza. 

Il senatore De Giuseppe dichiara che è fer­
ma intenzione del Gruppo delia Democrazia 
cristiana addivenire con la massimaN solle­
citudine allo scioglimento deU'ONMI, un en­
te che, con le sue vicende non liete, deve co­
stituire un capitolo chiuso nella storia della 
assistenza pubblica. Il senatore De Giuseppe 
ritiene quindi ingiustificati i timori espressi 
dal senatore Venanzetti e dai senatori del 
Gruppo comunista circa pretese intenzioni 
dilatorie da parte della Democrazia cristia­
na. Di fronte però alla gravità di alcune delle 
censure mosse al provvedimento dal senato-
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re Barra, egli riterrebbe opportuno un rin­

vio alia Camera, che nella situazione politica 
attuale e nel quadro degli orientamenti già 
manifestati assai chiaramente in quel ramo 
del Parlamento, approverebbe sicuramente 
senza indugi un testo non modificato nella 
sua sostanza. Il senatore De Giuseppe invita 
i colleghi ad una pausa di riflessione, per 
poter giungere a deliberazioni ben meditate 
da parte di ogni Gruppo politico. 

Su proposta della senatrice Maria Pia Dal 
Canton si decide di sospendere la seduta per 
consentire un ripensamento del problema, 
con l'intesa di riprendere la seduta stessa 
alle ore 15,30. 

(La seduta, sospesa alle ore 13,30, viene 
ripresa alle ore 15,30). 

Il presidente Minnocci dichiara chiusa la 
discussione generale. 

Il sottosegretario Pinto, premesso che il 
Ministero della sanità si è pronunciato più 
volte per lo scioglimento deU'ONMI, dichia­

ra che il Governo è disposto ad accettare il 
testo della Camera, rinunciando a qualun­

que modifica, pur prendendo atto delle per­

plessità suscitate in molti dalle imperfezio­

ni del testo stesso. 
Il relatore Cavezzali rileva innanzi tut­

to che i rilievi di carattere costituzionale sul 
testo in discussione, emergenti implicitamen­

te dalle considerazioni fatte dal senatore Bar­

ra, sono stati risolti in senso positivo dal se­

guito del dibattito, mentre non può essere 
sottovalutato, a suo parere, l'avviso favore­

vole della prima Commissione sul testo per­

venuto dalla Camera. Per quanto concerne le 
difficoltà, indubbiamente gravi, inerenti al 
periodo di trapasso delle funzioni deU'ONMI 
agli enti locali, il relatore osserva come tali 
difficoltà sorgerebbero, comunque, anche se 
si stabilisse un periodo di transizione più 
prolungato, mentre a suo avviso la legge in 
discussione contiene tutte le norme indispen­

sabili per alleggerire, nei limiti del possibi­

le, le difficoltà in questione. Relativamente 
al trasferimento del personale, egli osserva 
come la legge di scioglimento non potrebbe 
stabilire in dettaglio particolari assai com­

plessi, che d'altra parte saranno certamente 

ritenuti ovvii ed impliciti dalle autorità chia­

mate ad applicarla, in quanto derivano dalla 
estensione per analogia di molteplici dispo­

i sizioni di legge di carattere generale. Appare 
| anche implicito, aggiunge il relatore, che 
| quando il testo legislativo trasferisce le fun­

I zioni deU'ONMI, deve intendersi con ciò che 
I vengono trasferite, nel senso più ampio, tut­

'•■ te le competenze ad esso attribuite nella leg­

! gè di istituzione dell'ente e nelle successive 
I integrazioni della legge stessa, e tale inter­

j prelazione, del resto ovvia, dovrebbe a suo 
J avviso tranquillizzare le varie categorie in­

I teressate alla delicata fase di transizione. 
j II relatore Cavezzali conclude rinnovando 
! l'invito ad approvare senza modifiche un te­

S sto legislativo che non contiene a suo awi­

j so difetti di sostanza, né formulazioni di 
| dubbia interpretazione. 
j Si passa all'esame degli articoli. Vengono 
j approvati separatamente i dodici articoli del 
] testo unificato. Il senatore Premoli annuncia 
i il voto del Gruppo liberale a favore del di­

! segno di legge, precisando che la pausa di 
\ riflessione intervenuta è valsa a chiarire 
| equivoci e timori che erano stati manifesta­

1 ti da più parti, e che preoccupavano anche 
! la sua parte politica. Ad avviso del senato­

I re Premoli è preferibile rinunciare ad appor­

; tare al testo modifiche che in gran parte sa­

j rebbero anche opportune, pur di risolvere 
! un annoso problema sopprimendo un ente 
j che spesso non ha bene operato e che non 
I si farà rimpiangere per le sue attività e per 
\ le sue vicende. Manifestando talune preoc­

cupazioni per la mancanza di norme transi­

torie adeguate, egli si augura che le Regioni 
possano supplire a tale carenza del testo uni­

ficato mediante proprie iniziative legislative. 
Il senatore Pecorino dichiara l'astensione 

del Gruppo del MSI­Destra nazionale, mo­

tivata dai difetti e dalle lacune del provve­

dimento, difetti e lacune che tutte le parti 
politiche hanno riconosciuto. 

Il senatore Ossicini dichiara il suo voto 
favorevole allo scioglimento deU'ONMI, ed 
esprime voti, in tale occasione, affinchè il 
Ministero possa, nella sua competenza ammi­

nistrativa, chiarire la portata dei compiti as­

| sistenziaii che vengono trasferiti, compiti. 
ì che devono comprendere comunque l'attivi­
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tà medica intesa anche in senso psico-peda­
gogico; egli fa voti inoltre affinchè possa es­
sere evitata la soppressione della rivista 
« Maternità e infanzia ». 

La senatrice Carmen Zanti Tondi dichiara 
il voto favorevole del Gruppo comunista ed 
esprime soddisfazione per l'unanimità quasi 
completa raggiunta nella presente occasio­
ne dalla Commissione. Nel riconoscere i di­
fetti e le lacune obiettivamente presenti nel 
testo, la senatrice Zanti Tondi dichiara che 
esso deve essere, ciononostante, accolto e va­
lutato come un atto politico decisivo, che 
porta il Paese ad affrontare in modo nuo­
vo l'assistenza alla maternità e all'infanzia. 

Il senatore Venanzetti dichiara il proprio 
voto a favore del provvedimento, aggiungen­
do che egli concorda pienamente con le con­
siderazioni fatte dal senatore Barra e da altri 
circa la limitatezza degli scopi del provve­
dimento stesso, diretto a compiere soltanto 
il primo passo di una riforma, che come 
ogni altra riforma fallirà se non sarà com­
pletata da un'assidua opera legislativa volta 
a trasformare l'intera struttura assistenziale 
del Paese. 

Il sottosegretario Pinto ribadisce il con­
senso del Governo, associandosi al tempo 
stesso alle considerazioni da più parti for­
mulate sulla necessità di completare una 
iniziativa legislativa che di per sé non rea­
lizza la trasformazione del settore. Valutan­
do positivamente la conclusione odierna del­
l'iter legislativo del provvedimento ed os­
servando a tale riguardo che un rinvio alla 
Camera di un provvedimento vivamente at­
teso dall'opiniane pubblica avrebbe costitui­
to un grave errore, esprime la soddisfazione 
del Governo per la chiusura di una fase assai 
difficile dell'assistenza sanitaria e sociale del 
Paese. Rispondendo al senatore Ossicini, as­
sicura che la Amministrazione farà quanto 
è in suo potere affinchè la rivista « Mater­
nità e infanzia » possa continuare a svolge­
rne il suo importante ruolo. Il Sottosegreta­
rio esprime quindi, ricollegandosi a molti 
degli oratori intervenuti, un vivo apprezza­
mento per la precisa ed accurata chiarifica­
zione del relatore Cavezzali degli aspetti es­
senziali del provvedimento. 

La Commissione approva infine il disegno 
di legge nel suo insieme. 

« Trasferimento di funzioni statali alle Regioni e 
norme di principio per la ristrutturazione re­
gionalizzata degli Istituti zooprofilattici speri­
mentali» (2365), d'iniziativa dei deputati Olivi 
ed altri; Abbiati Dolores ed altri, approvato dal­
la Camera dei deputati. 
(Discussione e approvazione). 
Il relatore alla Commissione, senatore 

Barra, illustra il provvedimento — che de­
riva dall'unificazione di due disegni di leg­
ge discussi alla Camera — ricordando bre­
vemente l'origine e le vicende degli' istituti 
zooprofilattici sperimentali e rilevando come 
tali vicende abbiano portato ad una situa­
zione di incertezza circa la posizione giuri­
dica e amministrativa degli istituti stessi. Il 
relatore precisa quindi che il provvedimen­
to in discussione deriva da un voto unani­
memente espresso, a suo tempo, dal Parla­
mento affinchè si dia sistemazione definiti­
va agli istituti zooprofilattici sperimentali, 
nel quadro delle strutture regionali. A tale 
riguardo egli osserva come il disegno di leg­
ge in questione non operi un vero e proprio 
trasferimento alle regioni, trattandosi di enti 
pubblici con personalità giuridica, che con­
serveranno la propria autonomia pur venen­
do ad inserirsi nell'insieme delle strutture 
della regione. 

Dopo aver dichiarato che egli valuta posi­
tivamente anche i dettagli dell'articolato, il 
relatore invita la Commissione ad approvare 
senza modifiche il testo pervenuto dalla Ca­
mera. 

Il senatore Merzario ricorda come la sua 
parte politica abbia collaborato al testo in 
discussione con la presentazione di un dise­
gno dì legge che è stato assunto e conglobato 
nell'apprezzabile lavoro di sintesi effettuato 
dalla 14a Commissione della Camera. Pas­
sando sopra a taluni rilievi di dettaglio che 
potrebbero essere fatti, in particolare agli ar­
ticoli 4 e 6 che indirettamente diminuiscono 
l'ambito di esplicazione delle competenze re­
gionali, mentre l'articolo 10 a suo avviso di­
sciplina materia che dovrebbe essere di per­
tinenza legislativa delle regioni, il senatore 
Merzario ritiene preferibile guardare alla so­
stanza politico-istituzionale di un provvedi­
mento che concorre a delineare interventi 
più organici nel settore della zooprofilassi e 
quindi incoraggia iniziative promozionali 
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nel l ' importante campo dello sviluppo zootec­
nico. Dopo che il sottosegretario Pfnto ha 
espresso il parere favorevole del Governo, la 
Commissione approva separatamente i 14 
articoli del testo unificato, con la Tabella an­
nessa, e quindi la legge nel suo complesso. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente avverte che per ragioni ine­
renti al razionale svolgimento dei lavori del 
Senato la Commissione si r iunirà il 12 gen­
naio prossimo per l 'esame in sede referente 
del disegno di legge n. 2301. Non potendo il 
senatore Zanon intervenire nella seduta anzi­
detta, il presidente designa il senatore Barra 
quale relatore sul disegno di legge. 

Il presidente ringrazia infine i componenti 
la Commissione sanità per l 'attività svolta e 
augura buon Natale. 

La seduta è tolta alle ore 17. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per i problemi ecologici 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
BARBERA 

La seduta ha inizio alle ore 16,30. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente Barbera, dopo aver rilevato 
la necessità che si instaurino rapport i di 
s t re t ta collaborazione tra la Commissione 
ed il Ministro per la ricerca scientifica — 
che in sede comunitar ia svolge la funzio­
ne, a lmeno formalmente, di Ministro per 
l 'ambiente, avendo anche di recente presie­
duto una riunione dei Ministri per l'ambien­
te dei vari Paesi della CEE — sottolinea 
l 'opportunità di invitare il Ministro ad una 
prossima seduta della Commissione. 

Soffermandosi quindi sul progetto preli­
minare di normat iva quadro in mater ia di 
rifiuti solidi predisposto dall 'apposito Grup­
po di lavoro, l 'oratore illustra il testo della 
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lettera con cui il documento dovrebbe essere 
inviato ai Presidenti delle Giunte e dei Consi­
gli regionali, in conformità di un orientamen­
to r ipetutamente manifestato dalia Commis­
sione. 

Dopo che il senatore Santi, coordinatore 
dell 'apposito Gruppo di lavoro, ha espresso 
il propr io parere favorevole, la Commissio­
ne dà manda to al Presidente Barbera di in­
viare l 'anzidetto progetto prel iminare ai Pre­
sidenti della Giunta e dei Consìgli regionali. 

RICHIESTA DI ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE 
N. 1771 (NORME PER LA SALVAGUARDIA DEL­
LE ZONE UMIDE). 

Il senatore Del Pace rileva l 'opportunità 
di sollecitare alle Commissioni congiunte 
agricoltura e lavori pùbblici (cui il provvedi­
mento è stato deferito da più di u n anno) l'e­
same del disegno di legge n. 1771 presentato 
dalla Commissione speciale pe r i problemi 
ecologici ai sensi dell 'articolo 80 del Rego­
lamento del Senato e comunicato alla Presi­
denza il 10 agosto 1974, anche in considera­
zione delle s t ret te connessioni esistenti t r a 
il suddetto provvedimento ed il disegno di 
legge sulla disciplina della caccia recente­
mente approvato dalla 9a Commissione per­
manente 

La Commissione approva la propos ta dan­
do manda to al Presidente di inol trare una 
apposita richiesta in tal senso. 

DISCUSSIONE DELLA RELAZIONE SULL'INDA­
GINE CONOSCITIVA CONCERNENTE IL CON­
CRETO FUNZIONAMENTO E LA REDDITIVI­
TÀ DEGLI ORGANISMI GOVERNATIVI PER 
L'AMBIENTE NEI MAGGIORI PAESI EUROPEI 

Il Presidente Barbera rileva che, a suo giu­
dizio, dall ' indagine conoscitiva all 'estero so­
no principalmente emerse sia l ' inopportuni­
tà di costi tuire un apposito Ministero per 
l 'ambiente, in luogo di affidare alla Presiden­
za del Consiglio il coordinamento della difesa 
ambientale, che la necessità di promuovere 
la più ampia partecipazione delle singole po­
polazioni interessate at t raverso il decentra­
mento operativo delle iniziative in mater ia . 

Il senatore Santi , dal canto suo, precisa 
che la funzione di coordinamento potrebbe 
essere affidata anche ad un determinato Mi-
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nistero, tra quelli esistenti, purché quest'ul­
timo goda di una posizione in certo senso 
preminente nei confronti degli altri che gli 
garantisca l'effettiva possibilità di esplicare 
un'azione incisiva nella gestione della politi­
ca ambientale (a tale proposito cita emble­
maticamente l'esempio rappresentato dal Mi­
nistero degli interni deUa Repubblica federa­
le tedesca). 

Il senatore Bonaldi, dopo aver espresso il 
proprio apprezzamento per la relazione, sof­
fermandosi sui livelli dei costi della depura­
zione industriale (che in Germania ed in In­
ghilterra risultano, in base alla relazione, di 
poco superiori all'I,50 per cento del fattura­
to interno) ritiene che tali livelli siano, in 
particolari circostanze, suscettibili di sensi­
bili incrementi. Sottolinea infine l'opportu­
nità che il coordinamento della difesa am­
bientale a livello scientifico sia affidato ad or­
gani tecnici del Ministero della sanità. 

Il senatore Rossi Doria, dopo aver rileva­
to che la situazione dell'ambiente nei Paesi 
visitati, sulla base delle informazioni conte­
nute nella relazione elaborata dalla Segre­
teria della Commissione, non appare di gran 
lunga migliore di quella italiana, esprime 
molteplici perplessità in ordine alla relazio­
ne all'esame della Commissione. 

Dai tre punti fondamentali sui quali ri­
sulta articolato l'anzidetto documento (leg­
ge-quadro organica, organo di coordinamen­
to politico, sistemi di finanziamento) si evin­
ce, ad avviso dell'oratore, un'inversione del­
la tendenza politica seguita dalla Commis­
sione nell'attività finora svolta. Nel presup­
posto che i problemi dell'ambiente siano 
profondamente diversificati in funzione del 
loro ambito territoriale di riferimento (da 
quelli metropolitani e locali a quelli naziona­
li ed internazionali) egli osserva che pari­
menti diversificati debbono essere gli inter­
venti ipotizzati dal legislatore. 

L'oratore si dichiara pertanto contrario 
all'ipotesi di una legge-quadro di carattere 
generale che abbia la pretesa di esaurire in 
una. sola volta ed in un unico testo normati­
vo i diversi problemi posti dai vari settori 
di rilevanza ambientale. È anche contrario 
all'ipotesi di affidare la funzione di coordi­
namento alla Presidenza del Consiglio per­

chè tale soluzione indurrebbe il rischio di 
scarsa operatività. 

II Presidente Barbera rileva invece che un 
codice ecologico, come quello rappresentato 
dalla legge-quadro auspicata dalla relazione, 
consentirebbe, tra l'altro, di superare defini­
tivamente, attraverso chiare indicazioni di 
carattere globale, l'inazione spesso indotta 
da una potenziale conflittualità di compe­
tenze. 

Il senatore Del Pace, premessa la necessi­
tà di tener distinta la funzione di coordina­
mento politico (da affidare alla Presidenza 
del Consiglio) da quella di coordinamento 
scientifico (da affidare ad organi tecnici del 
Ministero della Sanità) rileva che sia la legge 
22 luglio 1975, n. 382 (concernente norme 
sull'ordinamento regionale e sull'organizza­
zione della pubblica amministrazione) che 
la legge 7 agosto 1973, n. 519 (concernente la 
ristrutturazione dell'Istituto Superiore della 
Sanità) si sono poste in questa prospettiva 
avvalorando perciò le ipotesi formulate nella 
relazione ed in particolare, quella relativa al­
la elaborazione di un'apposita legge-quadro 
in materia di tutela ambientale. A quest'ulti­
mo riguardo egli propone infine la costitu­
zione di un'apposita Sottocommissione, pre­
sieduta dal Presidente Barbera, incaricata — 
attraverso l'eventuale ausilio di esperti — 
della elaborazione del progetto preliminare. 

Il Presidente Barbera sottolinea infine la 
opportunità che la Commissione si pronunci 
sulla proposta, contenuta nella relazione, 
circa un'eventuale estensione dell'indagi­
ne conoscitiva a Nazioni a diverso regime 
sociale, come l'Unione Sovietica ed un Pae­
se danubiano, che consenta di integrare e 
mettere a confronto nuovi dati con quelli 
raccolti nei paesi della CEE già visitati. 

La Commissione approva la proposta dan­
do mandato al presidente Barbera di richie­
dere la necessaria autorizzazione al Presi­
dente del Senato. 

NOMINA DI UNA SOTTOCOMMISSIONE INCA-
| RIGATA DI ELABORARE IL PROGETTO PRE-
\ LIMINARE DI UNA LEGGE-QUADRO IN MA­

TERIA DI TUTELA AMBIENTALE 

La Commissione approva la proposta avan­
zata dal senatore Del Pace di nominare un'ap-
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posita Sottocommissione incaricata di ela­
borare il progetto preliminare di una legge 
quadro in materia di tutela ambientale. La 
Sottocommissione risulta composta dai se­
guenti senatori: Barbera, con funzioni di pre­
sidente, Bonaldi, Del Pace, Mariani, Rossi 
Doria, Samonà, Santi, Zanon. 

La seduta termina alle ore 17,45. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 

per le questioni regionali 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
OLIVA 

Interviene il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Nucci. 

La seduta ha inizio alle ore 11,30. 

ESAME AI SENSI DELL'ARTICOLO 8 DELLA 
LEGGE 22 LUGLIO 1975, N. 382, DELLO SCHE­
MA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA CONCERNENTE IL RIORDINA­
MENTO DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

Il Presidente Oliva svolge una breve rico­
gnizione sugli articoli dello schema di decre­
to delegato ricordando i precedenti legisla­
tivi con le modifiche intervenute. Osserva 
in particolare che il numero dei dirigenti ge­
nerali previsto dalla lettera e) dell'articolo 2 
appare fissato solo allo scopo di raggiungere 
la composizione paritetica rispetto ai rap­
presentanti del personale, insieme agli altri 
componenti, il che non sembra corrisponde­
re a razionalità. Ritiene pertanto preferibile 
che il Governo si orienti o nel senso di assi­
curare una autentica rappresentanza di tutti 
i Ministeri oppure di prescinderne realiz­
zando nel contempo il risultato funzionale 
di snellire il numero dei componenti delle 
prime due sezioni. Ritiene inoltre opportu­
no far partecipare alle due sezioni a compe­
tenza generale anche alcuni rappresentanti 
delle (Regioni e degli enti locali, pur se si ren­

de conto che una lettura rigorosamente lette­
rale dell'articolo 5, lettera d) della legge de­
lega sembrerebbe tendere ad una certa se­
parazione anziché assicurare una completa 
intersoambiabilità. L'orientamento di fondo 
potrebbe essere invece quello che nessuna 
competenza vada negata a priori a ciascuna 
delle sezioni. 

Il Presidente ritiene inoltre che la ricon­
ferma dei membri ordinari debba limitarsi al 
quadriennio immediatamente successivo al­
la loro nomina. Quanto ai Presidenti delle 
sezioni potrebbe stabilirsi che essi siano de­
signati dal Presidente del Consiglio superio­
re. Considera inoltre eccessivo prevedere un 
parere sostanzialmente vincolante del Consi­
glio stesso sui provvedimenti inerenti lo sta­
tus dei suoi componenti (articolo 4). In or­
dine agli articoli da 6 a 9 egli ritiene che oc­
corra procedere ad un'unificazione della di­
sciplina ivi disposta mentre l'articolo 10 do­
vrebbe strutturarsi in modo da prevedere 
prima la regola della pubblicazione dei pa­
reri nel bollettino ufficiale del Consiglio e 
poi la deroga. L'oratore aggiunge altresì che 
occorre esplicitare all'articolo 11 che la di­
zione Pubblica Amministrazione deve ricom­
prendere sia quella dello Stato che degli Enti 
pubblici territoriali e non territoriali. Con­
clude dichiarando che queste sue osserva­
zioni preliminari, integrate dagli ulteriori 
suggerimenti dei componenti della Commis­
sione (alcuni sono stati già presentati dal de­
putato Tarsia) confluiranno in una bozza di 
parere che egli intende predisporre e distri­
buire per la seduta che si terrà alla ripresa 
dei lavori dopo le festività natalizie. 

Si apre quindi il dibattito. 
Il senatore Agrimi ritiene che il numero 

dei. dirigenti generali nel Consiglio supe­
riore non debba definirsi con riguardo 
alle esigenze di rappresentanza dei sin­
goli Ministeri ma nell'ottica del ruolo 
unico da istituire presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, ruolo nel quale 
opererà la scelta del Presidente del Consiglio. 
Il senatore Ripamonti dopo aver rilevato l'e­
sigenza di una migliore struttura della nor­
ma relativa alla composizione del Consiglio, 
ritiene preferibile che ciascuna Regione de­
signi un esperto fra i quali il Presidente del 
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Consiglio sceglierà i sette component i del 
Consiglio superiore. A suo avviso, inoltre, al­
meno i vicepresidenti dovrebbero essere no­
minat i a scelta l ibera t r a i componenti delle 
sezioni. Condivide inoltre anche egli l 'impo­
stazione del senatore Agrimi fondata sulla 
logica del ruolo unico. 

Il deputato Caruso sottolinea che l'istitu­
zione della terza sezione ha u n senso in 
quanto non si creino compar t iment i stagno 
nell 'ambito idei Consiglio superiore, doven­
dosi i problemi dell 'amministrazione pubbli­
ca valutare nel loro complesso. Ritiene inol­
t re che d due espert i nei problemi degli enti 
pubblici non territoriali debbano essere por­
tati a tre pe r corr ispondere alla t r ipart izione 
degli enti adot ta ta ai sensi della legge n. 70 
del 1975 relativa al riordinamento del para­
stato. Si chiede infine perchè mai u n rappre­
sentante del personale non possa essere pre­
visto t ra ii nominandi all 'incarico d i Presiden­
te o Vicepresidente di sezione. 

Il senatore Piscitello (che presenta delle os­
servazioni scritte) ritiene che t ra gli esperti 
nominati dalle Regioni e dagli enti locali 
non debbano comprendersi membr i elettivi. 

Il deputato Triva ritiene macchinosa la de­
signazione di 34 nominativi d a pa r t e delle 
Regioni e degli enti locali per sceglierne sol­
tanto 7 mentre il deputato Bressani dichiara 
di condividere l ' impostazione del senatore 
Ripamonti . Il deputato Olivi afferma di con­
dividere l ' impostazione del Presidente se­
condo la quale nessuna competenza debba es­
sere negata in partenza ad una sezione, anche 
per quanto r iguarda la composizione deUe se­
zioni, e p u r rendendosi conto che Ila dizione 
s t ret tamente letterale dell'articolo di delega 
costituisce parzialmente ostacolo alla sua 
interpretazione ritiene che essa si muova nel­
lo spirito della legge medesima. Il sotto­
segretario Nucci replica rilevando innanzi­
tut to , quanto al numero dei direttori gene­
rali che, con i membr i s traordinari si assi­
cura la rappresentanza idi tu t t i i Ministeri, 
criterio questo rivolto ad assicurare una ade­
guata trat tazione anche di questioni specifi­
che a ciascun Ministero. Aggiunge inoltre che 
il coordinamento delle competenze all'inter­
no del Consiglio è assicurato dalla presenza 
dei membr i delle prime due sezioni nella 

terza, anche se è parso macchinoso prevedere 
l'inverso. D'altro canto il pericolo di com-
partimentalizzazione è evitato dalla possibi­
lità di esame delle questioni in adunanza ge­
nerale. Si dichiara inoltre d'accordo nél-
l 'escludere i membri elettivi t ra quelli desi­
gnati come esperti e dichiara che il Governo 
intende pe r ragioni di coordinamento abolire 
la lettera n) dell 'articolo 12 concernente i 
rappresentant i degli enti pubblici. 

Il seguito del dibatt i to è quindi rinviato 
ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 13,15. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIO-TELEVISIVI 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
SEDATI 

La seduta ha inizio alle ore 16,40. 

ESAME DELLE DELIBERAZIONI ADOTTATE 
DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL­
LA SOCIETÀ CONCESSIONARIA IN DATA 
2 DICEMBRE 1975 

J II Presidente comunica che a seguito del-
j le intese intervenute la Società concessiona­

ria manderà in onda mar tedì 23 dicembre 
una trasmissione speciale dest inata a far co­
noscere all 'opinione pubblica la sostanza del­
la discussione che la Commissione si accin­
ge a svolgere in ordine alle recenti nomine 
dei dirigenti della RAI-TV, alla quale parte­
ciperanno i rappresentant i di tu t t i i Gruppi 
presenti in Commissione. 

Il Presidente dichiara quindi aperta la di­
scussione. 

Il senatore Tedeschi Mario annuncia che 
il suo Gruppo ha presentato la seguente pro­
posta di risoluzione: « La Commissione 
ascoltate le dichiarazioni del Presidente del­
la RAI-TV e le sue risposte alle domande 

| poste dai componenti la Commissione stes-
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sa, constatato che dalla seduta è emersa pro­
vata — a prescindere dalle valutazioni sulle 
capacità professionali degli interessati — la 
"lottizzazione" partitica delle nòmine dei 
dirigenti dalla RAI-TV, in aperto contrasto 
con la sentenza della Corte costituzionale, 
della legge di riforma e degli indirizzi gene­
rali della Commissione di vigilanza, censura 
l'operato del Consiglio di amministrazione 
della RAI, lo invita ad annullare le nomine 
deliberate ed a procedere a nuove nomine 
nel rispetto delle indicazioni della legge di 
riforma e della Commissione parlamentare 
di vigilanza ». 

Passando ad illustrare tale proposta, l'ora­
tore osserva che il presidente della RAI, Fi-
nocchiaro, è stato del tutto evasivo davanti 
alle domande a lui poste dai membri della 
Commissione riguardo alle nomine dei diri­
genti della Società concessionaria. Lamenta 
anzi, al riguardo, che il Presidente della Com­
missione non abbia richiamato il professor 
Finocchiaro. 

Ad ogni modo a suo avviso un dato è 
emerso chiaramente dall'audizione: le diret­
tive emanate dalla Commissione prevedeva­
no che ogni dirigente dovesse essere in gra­
do uti singulus di garantire il pluralismo 
cui deve ispirarsi il mezzo radiotelevisivo; 
ciò non è accaduto, in quanto l'obiettivo del 
pluralismo lo si è cercato di conseguire at­
traverso le varie forze politiche ed ideolo­
giche complessivamente rappresentate dal­
l'organigramma. Forze che, oltre tutto, non 
rappresentano che in parte quelle realmen­
te esistenti. 

Il senatore Tedeschi, dopo aver svolto ta­
lune considerazioni in ordine alla incom­
pletezza dei curricula dei dirigenti nomi­
nati forniti alla Commissione, come nel ca­
so del dottor Forcella, conclude osservando 
che la stessa mancata risposta da parte del 
direttore generale della RAI, dottor Princi­
pe, sui motivi delle riserve da lui espresse 
su certe nomine conferma che alla base del­
le nomine dei dirigenti della RAI c'è stato un 
fenomeno di vera e propria lottizzazione, e 
che pertanto è necessario che le forze poli­
tiche rappresentate nella Commissione pren­

dano al riguardo1, attraverso un voto, una 
chiara posizione, 

Il presidente Sedati tiene a far rilevare 
al senatore Tedeschi Mario che nella sedu­
ta di ieri la Presidenza, in base alle intese 
intervenute, aveva lasciato a tutti i membri 
delia Commissione ampia facoltà di porre 
domande e di replicare ai rappresentanti 
della RAI: pertanto non spettava poi certo 
ah Presidente di accertare se: ciascuno fosse 
rimasto soddisfatto o meno delle risposte 
ottenute. 

Interviene quindi il deputato Galluzzi, il 
quale osserva come ormai sia del tutto chia­
ro che l'organigramma approvato dal Con­
siglio di amministrazione della RAI è stato 
il frutto di un accordo politico tra DC, PSI 
e PSDI. L'hanno d'altronde confermato — 
continua l'oratore — autorevoli responsabi­
li politici come gli onorevoli. De Martino e 
Manca. Il principio della spartizione che si 
è in questo modo seguito non ha però nulla 
a che vedere con la logica del monopolio pub­
blico della televisione che invece, secondo 
lo spirito e la lettera della legge di riforma 
e gli stessi indirizzi della Commissione, deve 
tendere a rendere il mezzo in questione in­
terprete delle istanze del Paese. Con la lot­
tizzazione, la quale oltre tutto ha lasciato 
fuori importanti componenti sia del mondo 
cattolico sia di quello laico, quest'ultimo rap­
presentato in pratica dai soli PSI e PSDI, si 
è invece istituzionalizzata la contrapposizio­
ne all'interno dell'Ente radiotelevisivo tra i 
vari esponenti dei partiti, impedendo così 
che si voltasse finalmente pagina rispetto ai 
metodi del passato. L'oratore continua affer­
mando che certamente non è mai facile cam­
biare, ma che i responsabili della lottizza­
zione, e in particolare la Democrazia cristia­
na, avevano già aperta davanti a loro una 
strada da seguire, quella adottata per la no­
mina del Consiglio di amministrazione del­
la RAI. Strada con la quale si è cercato di 
trovare una base unitaria tra tutte le forze 
politiche al fine di affrontare i problemi del­
la radiotelevisione, senza uno stretto colle­
gamento ai rapporti di forza tra i partiti. 

Il deputato Galluzzi conclude ribadendo 
che il nodo del problema non doveva essere 
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tanto quello di occupare dei posti, ma di 
realizzare la riforma. 

Il deputato Quilleri ritiene che le risposte 
fornite ieri dal presidente Finocchiaro siano 
la migliore conferma che nel procedere alle 
nomine si sono seguiti criteri di lottizza­
zione politica, in contrasto e con lo spirito 
della legge di riforma e con gli indirizzi 
espressi dalla Commissione. 

Egli, fermamente contrario alla soluzione 
monopolistica, ribadisce che il meccanismo 
che ha portato alla situazione odierna trova 
le sue radici nell'articolo 13 della legge e 
nella divisione in due strutture che essa fa 
della Radiotelevisione. E non si può oggi dare 
credito all'impegno del presidente Finocchia­
ro secondo cui, chiuso questo primo capi­
tolo, si cambierà registro. 

Nella seduta di ieri — aggiunge l'oratore 
— il presidente Finocchiaro ha parlato an­
che, riferendosi alla rinuncia di Sensini alla 
direzione di un telegiornale, di una vera e 
propria campagna di pressioni, se non ad­
dirittura di terrorismo, esercitata da parte 
di concentrazioni editoriali per indurre talu­
ni giornalisti a rifiutare le nomine. Una si­
mile affermazione, di cui ognuno può valu­
tare la gravità, non può rimanere senza pro­
ve: la Commissione non può non chiedere 
di conoscere la verità. Aggiunge infine che, 
in alcune risposte, il presidente Finocchiaro 
lo ha praticamente accusato di millantato 
credito in ordine al caso Siniawskj: risul­
tandogli che tale affermazione sia stata ben 
più esplicita in sede di Consiglio di ammi­
nistrazione, ha chiesto di avere i verbali dei 
lavori dello stesso per poter eventualmente 
prendere le iniziative più opportune. Dà in­
fine lettura della seguente proposta di riso­
luzione da lui presentata: 

« La Commissione, dopo avere ascoltato il 
Presidente della RAI-TV, avendo raggiunto 
la convinzione che nelle nomine dei dirigenti 
non sono stati seguiti i criteri contenuti nella 
riforma ed enunciati dalla Commissione ne­
gli indirizzi generali, invita il Consiglio stes­
so a riesaminare le nomine effettuate ». 

Il deputato Bogi osserva che il vero pro­
blema non è quello di un interesse dei par­
titi nei confronti della RAI-TV, quanto quel­
lo del tipo di rapporto che essi pretendono di 

avere con l'azienda, diretto a forzarne la 
funzione di servizio pubblico: questa è la 
lottizzazione. Un simile rapporto patologico 
risale a ben prima delle nomine, ravvisan­
dosene la presenza già in talune strutture: 
ad esempio, la Segreteria del Consiglio di 
amministrazione, organo equivoco con com­
piti in parte sottratti al Consiglio di ammi­
nistrazione, in parte tipici del settore ope­
rativo. 

Mentre la legge cerca un rapporto di equi­
librio tra i poteri del Consiglio di ammini­
strazione e quelli del Direttore generale, que­
sto organismo di nuova creazione complica 
enormemente le cose, avendo a suo capo un 
Direttore che, come tale, dovrebbe dipen­
dere dal Direttore generale. 

La vicenda delle nomine ha costituito un 
vero esproprio del Consiglio di amministra­
zione, il quale si poteva tutelare solo con la 
formulazione di criteri oggettivi e con la lo­
ro pubblicità: così esso si sarebbe potuto av­
valere del sostegno del fronte contrario alla 
lottizzazione e avrebbe rafforzato la propria 
autonomia. A seguito di quanto è avvenuto, 
la Commissione si trova sprovvista di validi 
strumenti di giudizio al di là del criterio 
comparativo tra persone, che peraltro non è 
il caso di utilizzare. 

Si è pagato un prezzo in termini di promo­
zioni ingiustificate, di esclusioni altrettanto 
ingiustificate: e rimangono sul tappeto i pro­
blemi dell'utilizzazione dei direttori centrali 
che non hanno trovato posto nell'organi­
gramma e del tipo di contratto per i soprav­
venuti dall'esterno (che a suo avviso deve 
essere a tempo determinato). 

Di fatto, poi, la maggioranza che ha pre­
valso in Consiglio di amministrazione vor­
rà ugualmente dominare la Commissione: 
egli ritiene che questa situazione sia sul filo 
dell'incostituzionalità. Le difese d'ufficio del­
l'operato del Consiglio di amministrazione 
si sono rifugiate in presunti attacchi al mo­
nopolio: ma questa era già la tesi difensiva 
della gestione Bernabei-Paolicchi. Chi difen­
de il monopolio deve farsi carico del proble­
ma del consenso: e il fronte contrario a un 
certo tipo di gestione è così vasto e larga­
mente rappresentativo che chi vi si oppone 
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costituisce la vera minaccia per il mono­
polio. 

Il deputato Achilli, intervenendo a nome 
del Gruppo socialista, rileva che il discorso 
sul monopolio è molto più articolato rispetto 
al « catastrofismo cosmico » espresso ora dal 
rappresentante repubblicano. Vive furono le 
preoccupazioni, anche al momento' dell'ap­
provazione della legge di riforma, di evitare 
che le carenze riscontrate nella vecchia ge­
stione avessero a verificarsi anche nella nuo­
va struttura. Al movimento di opinione pub­
blica, alle diverse sentenze della Corte costi­
tuzionale, il Parlamento ha risposto appro­
vando una legge di riforma, ed istituendo una 
Commissione parlamentare permanente che 
potesse promuovere ampi dibattiti e da cui 
potessero scaturire indicazioni sufficienti per 
una efficace e garantista azione del Consiglio 
di amministrazione. Il reale pericolo dell'at­
tuale polemica è costituito dai suoi fini re­
conditi che pongono in pericolo lo stesso mo­
nopolio pubblico, ed ai quali non sono estra­
nei alcuni organi di stampa, che non som- ! 
pre perseguano finalità « pure ». Ribadito j 
che il suo Gruppo ritiene che tutte le forze j 
politiche interessate abbiano cercato di dare | 
attuazione ai principi enunciato negli indiriz- j 
zi generale, rileva come, in concreto, nel mo- j 
mento di verifica delle scelte personali si 
siano sollevate obiezioni solo in un caso: se 
poi si vuol criticare un metodo, allora il di­
scorso rischia di diventare fumoso. Quanto 
al limite individuato dal deputato Bogi tra 
« lottizzazione e legittima partecipazione dei 
partiti, afferma che, a suo avviso, è prematu­
ro giudicare sin d'ora se esso sia stato trava­
licato, in quanto si debbono valutare i risul­
tati finali dell'intera vicenda, e verificare se 
le scelte complessive possano garantire l'at­
tuazione dei principi della riforma e degli in­
dirizzi generali indicati dalla Commissione. 

Il pluralismo, infatti, deve scaturire dal­
l'insieme delle strutture e non da una obiet­
tività dei singoli, astratta ed avulsa da una 
precisa realtà sociale e politica: in questa ot­
tica il suo gruppo auspica che le singole 
strutture dell'azienda non costituiscano al­
trettanti monoliti, ma promuovano al pro­
prio interno la dialettica tra più tendenze 
ideologiche. 

18 Dicembre 1975 

Dopo aver dissentito da alcune interpreta­
zioni parziali date alle risposte fornite ieri 
dal Presidente della RAI, ricorda che questi 
ha annuciato che nella ulteriore fase di nomi­
ne si gioverà dell'ausilio di una apposita 
Commissione, con la possibilità di superare 
in tale sede certi impasse sui nomi. Se la 
Commissione parlamentare si dovesse pro­
nunciare in questo momento sulle scelte già 
effettuate, non potrebbe non riconoscere che 
globalmente esse corrispondono ai princìpi 
contenuti nel documento del 9 ottobre scor­
so; sarebbe comunque più opportuno, a suo 
avviso, attendere l'esaurimento della ristrut­
turazione prima di emettere un giudizio de­
finitivo. 

Il senatore Branca, parlando a nome del 
Gruppo degli indipendenti di sinistra, ricorda 
che la Corte costituzionale aveva indicato, 
nelle note sentenze, anche i criteri per la 
composizione degli organi direttivi della 
RAI, i quali dovevano garantire, tramite es­
sa, l'obiettività dell'informazione e il plurali­
smo sociale. Anche a volere interpretare que­
sti princìpi in modo restrittivo il Consiglio 
di amministrazione avrebbe errato, perchè 
nelle attuali scelte non sono state minima­
mente rappresentate le maggiori componenti 
sociali, bensì solo quelle politiche. Tali prin­
cìpi potevano d'altronde essere interpretati 
nel senso di attitudine e capacità dei singoli 
ad interpretare il pluralismo: anche in que­
sto caso non si può che dissentire dalle scel­
te perchè ad alcuni dei nuovi dirigenti non 
sembra da riconoscere tale caratteristica. Le 
scelte in realtà sono state effettuate in base 
alle tessere di partito, annullando ogni auto­
nomia di decisione del Consiglio di ammini­
strazione, ma rispettando in pieno la propor­
zione numerica tra i vari partiti: tra l'altro 
non si è neanche tenuto conto della esistenza 
di altre forze politiche ed ideologiche del 
Paese. Nonostante queste critiche, si dichia­
ra contrario a che la Commissione emetta 
ora una pronuncia di condanna dell'attività 
svolta dal Consiglio di amministrazione o che 
chieda la revoca delle nomine, reputando vi­
ceversa utile un documento che contenga ul­
teriori princìpi ed indicazioni per le future 
determinazioni del Consiglio di amministra­
zione. 
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Da parte sua il deputato Righetti osserva 
che il giudizio sulle nomine dei dirigenti del­
la RAI non può prescindere da una valuta­
zione della situazione di fatto che ha accom­
pagnato la riforma dell'ente radiotelevisi­
vo, nonché le decisioni del Consiglio di am­
ministrazione. La legge di riforma — conti­
nua l'oratore — ha rinnovato radicalmente 
rispetto al passato, il che implica natural­
mente la necessità di adattamenti successi­
vi alle esigenze che il nuovo tipo di discor­
so introdotto nel campo radiotelevisivo per 
forza di cose fa nascere. 

Non va infine dimenticato, a suo avviso, 
che se certamente si sarebbe potuto fare di 
più e di meglio, la mancanza dell'approva­
zione dell'organigramma dei dirigenti della 
RAI avrebbe con eguale certezza determina­
to una situazione di grave difficoltà e che 
comunque anche le procedure seguite per 
approvare l'organigramma in questione, ben­
ché sotto molti aspetti censurabili, allargano 
l'area del confronto e dell'intesa tra le varie 
forze politiche e perciò in qualche misura 
corrispondono alla ispirazione della legge di 
riforma. 

Proprio questa constatazione induce la sua 
parte politica — conclude l'oratore — a con­
siderare l'organigramma nel suo complesso 
come un fatto positivo. 

Il deputato Bubbico apre il suo intervento 
sottolineando come la vicenda delle nomine 
dei dirigenti della RAI sia stata caricata da 
molte parti politiche di significati dirompen­
ti per il monopolio radiotelevisivo. Al ri­
guardo egli nota che se è da considerare 
coerente la posizione di quanti si sono sem­
pre dichiarati contrari al principio del mo­
nopolio, non altrettanto si può dire di quan­
ti fin dall'inizio, come i comunisti, hanno 
appoggiato — sia pure su distinte posizioni 
— tale principio, e di quanti, come i repub­
blicani, dopo essere stati partecipi di tutta 
l'operazione di riforma e delle sue fasi di at­
tuazione, si sono poi sganciati quando si è 
giunti ad un momento che di tutte quelle fasi 
era, per così dire, diretta conseguenza. 

In passato — continua l'oratore — fu re­
spinto il disegno di soluzioni alternative al 
monopolio radiotelevisivo che consentissero 

l'ingresso in questo campo di forze non pub­
bliche interessate ai nuovi mezzi di comuni­
cazione di massa. E tale scelta fu opera non 
solo delle sentenze della Corte costituzionale, 
ma anche e soprattutto di una decisione con­
sapevole delle forze politiche e del Parla­
mento. 

Ora — afferma il deputato Bubbico — era 
intuibile che la via delle riforme non poteva 
non essere graduale e che il conseguimento 
dell'obiettivo del pluralismo nell'informazio­
ne dovesse essere visto come il risultato di 
un processo che teneva conto di spazi obiet­
tivamente esistenti nella prospettiva di una 
promozione complessiva di libertà. 

Respinta quindi come superficiale la di­
chiarazione fatta dal Presidente della RAI 
circa la diminuzione del potere della Demo­
crazia cristiana nell'ambito della gestione 
dell'ente radiotelevisivo, l'oratore si soffer­
ma ad esaminare la posizione assunta sulla 
delicata questione dai comunisti. 

Le loro critiche, a suo avviso, o rispecchia­
no una comprensibile doglianza per l'assenza 
culturale ed ideologica della parte politica di 
cui sono espressione — ed in tal caso va nota­
to che la presenza culturale ed ideologica 
non è assicurata dai direttori di reti e testa­
te, ma dal modo di realizzare le nuove strut­
ture della RAI-TV e in particolare nuclei di 
produzione — o sono solo un tentativo illu­
ministico di radicale rinnovamento dei diri­
genti radiotelevisivi. 

È comunque — continua il deputato Bub­
bico — proprio di una società pluralistica 
che ognuno porti le sue aspirazioni ideali 
cercando di farle attuare; il movimento di 
rinnovamento non può però, specie in un 
campo come quello della Radiotelevisione, 
essere frutto di imposizioni di ordine ideolo­
gico. 

Passando infine all'esame delle nomine dei 
dirigenti della RAI, l'oratore, dopo avere re­
spinto, proprio per quanto in precedenza af­
fermato, la possibilità che l'orientamento po­
litico dei singoli giornalisti costituisse un mo­
tivo scriminante, dichiara che non era certo 
pensabile, data la logica della riforma, una 
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assenza delle forze politiche in una fase così 
delicata. 

In proposito ricorda anzi la volontà politi­
ca e i conseguenti accordi da cui è nata la ri­
forma della Radiotelevisione, osservando che 
senza il permanere di tale volontà non si di­
fendono né si realizzano il monopolio e il plu­
ralismo radiotelevisivi. Di conseguenza il de­
putato Bubbico ribadisce la necessità della 
difesa del monopolio ad opera di tutte le for­
ze che l'hanno sempre appoggiato e da parte 
di esse auspica anzi una verifica che dimo­
stri il mantenimento di tale appoggio. Di­
chiara poi di non credere che la Commissio­
ne possa esprimere giudizi di approvazione 
o di condanna sulle nomine dei dirigenti del­
la RAI, ma solo indirizzi riguardanti anche il 
completamento delle strutture. Nel confer­
mare che il suo gruppo intende affrontare il 
tema delle pressioni di talune concentrazioni 
editoriali, accennato dal presidente Finoc­
chiaro, conclude che quello che soprattutto 
deve interessare è il quadro complessivo del­
la riforma dell'ente radiotelevisivo darà la 
completa realizzazione delle strutture pre­
viste. 

Il Presidente avverte che si passerà al 
l'esame delle proposte di risoluzione, e dà 
lettura della seguente proposta del depu­
tato Bogi, presentata in sostituzione di altra 
precedente: 

« La Commissione, ascoltato il Presidente 
della RAI, conclude che il Consiglio di am­
ministrazione della Società ha proceduto alle 
nomine dei dirigenti delle nuove strutture in 
modo non conforme agli indirizzi espressi 
dalla Commissione stessa nella seduta del 
9 ottobre 1975 ». 

Il deputato Bubbico propone che la Com­
missione rinvìi i propri lavori, al fine di ela­
borare in sede di espressione degli indirizzi 
generali un documento che riproduca le va­
rie posizioni contenute nei documenti pre­
sentati. 

Il deputato Roberti si oppone alla propo­
sta di un ulteriore rinvio che segue a quello 
già ingiustificato di ieri: sono in gioco, a 
questo punto, la credibilità e il buon nome 
della Commissione, che sarebbe giudicata 

assai severamente da un'opinione pubblica 
che attende l'espressione di un giudizio con­
clusivo sulla grave vicenda delle nomine. 

Il deputato Mariotti è contrario al rinvio 
dei lavori della Commissione, così come ri­
tiene che la reiezione da parte della mag­
gioranza dei documenti presentati costituisca 
di per sé un'espressione di volontà politica. 

Il Presidente pone ai voti la proposta del­
l'onorevole Bubbico. 

(È respinta). 

I deputati Roberti e Quilleri ritirano le 
rispettive proposte di risoluzione. 

II senatore Valori annuncia il voto favore­
vole del Gruppo del PCI alla proposta pre­
sentata dall'onorevole Bogi. 

Afferma peraltro che, pur condannando la 
intera vicenda delle nomine, il suo Gruppo 
intende operare perchè la riforma si realiz­
zi sul serio in uno spirito di collaborazione 
fra tutte le forze democratiche. 

Il deputato Mariotti annuncia il voto con­
trario dei socialisti alla proposta Bogi. 

Il deputato Galloni dichiara che la man­
cata presentazione da parte del Gruppo de­
mocratico cristiano di un proprio documen­
to è legata al carattere necessariamente in­
terlocutorio di questa seduta. Ritiene, infat­
ti, che la Commissione possa legittimamen­
te esprimere un giudizio solo a completa­
mento delle nuove strutture. Del resto, que­
sto concetto non appare estraneo alla posi­
zione del Gruppo comunista, nel momento 
in cui questo chiede l'adozione di metodi di­
versi per le ulteriori nomine. 

Conclude annunciando che il suo Gruppo 
voterà contro la proposta Bogi. 

Il Presidente, dopo aver risposto aU'ono-
revole Beici che nella votazione della propo­
sta Bogi non è richiesta la maggioranza qua­
lificata (necessaria solo per le delibere con­
cernenti gli indirizzi generali), pone in vota­
zione la proposta di risoluzione presentata 
dall'onorevole Bogi. 

(È respinta). 

La seduta termina alle ore 19,45. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Coppola, ha deli­
berato di esprimere: 

a) parere favorevole sul disegno di legge: 

« Modifiche alla legge 18 aprile 1975, nu­
mero 110, contenente norme integrative del­

la disciplina vigente per il controllo delle 
armi, delle munizioni e degli esplosivi » 
(2309) (alla la Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni 
sul disegno di legge: 

« Modifiche e integrazioni alla legge 25 no­
vembre 1971, n. 1096, sulla disciplina della 
attività sementiera » (2349), approvato dalla 
Camera dei deputati (alla 9" Commissione). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23,30 


